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La fine della scuola, l’inizio delle vacanze
La scuola è finita da qualche settimana e ci troviamo di fron-

te a un’estate in cui le famiglie sono sempre più in difficoltà sia
per la crisi economica, sia per la mancanza di lavoro, ma so-
prattutto per una totale assenza di politiche colte a supportare
i momenti e le situazioni di criticità che genitori e figli si trova-
no a vivere. Si pensi ai bambini e ragazzi che, finita la scuola,
si trovano a casa davanti al televisore, i più fortunati dai non-
ni con i genitori al lavoro e che spesso hanno pochi giorni di fe-
rie da dedicare loro. La scuola che, per nove mesi ha, in modo
non sempre adeguato, impegnato il tempo di questi giovani,
blocca in modo netto la sua attività. L’assenza della scuola nel-
la vita degli adolescenti, comporta il ritrovarsi abbandonati da
un’istituzione che considerano amica e parte della loro vita, e
difficilmente vivono serenamente questa sospensione. Tutte le
famiglie si stanno interrogando riguardo a quale sia lo scena-
rio ideale estivo per i propri figli, che vedono in crisi perché or-
fani del loro punto di riferimento istituzionale. Il tempo dettato
dalla scuola si avvicenda con quello familiare per nove mesi e
occupa certamente un ruolo educativo - che gli esperti identifi-
cano nella c.d. socializzazione primaria – orientato alla cresci-
ta in un’ottica personalizzata dove non si sviluppano soltanto le
conoscenze disciplinari, ma cresce la personalità in tutte le sue
sfaccettature.  Di fronte a un tempo scandito dalla vacanza e
meritato riposo, troviamo però la difficoltà dei genitori che si
trovano a dover scegliere un contenitore tra il proliferare di un
mercato di centri estivi specializzati proposto da varie associa-
zioni anche dietro un cospicuo pagamento. Negli ultimi ven-
t’anni abbiamo assistito alle istituzioni del territorio che sono
sempre più venute meno nell’offerta di servizi di assistenza e
accompagnamento alle famiglie quando questa era impegnata
con il lavoro per la maggior parte dell’estate. Le stesse scuole
hanno abbandonato la volontà di essere funzione educatrice lo-
ro stessi e lasciando il campo libero e le stesse strutture scola-
stiche a varie associazioni ludiche operanti nel territorio, abdi-
cando il proprio ruolo istituzionale ad altri soggetti più o meno
qualificati, il cui spessore educativo è limitato ad un mero par-
cheggio del proprio figlio, in mancanza d’altro. In alternativa
abbiamo le Parrocchie che invece hanno nel loro spirito alme-
no un progetto educativo valido, hanno sempre offerto un ser-
vizio di oratorio allargato e centri estivi come quelli organizza-
ti dall’Azione Cattolica o il Grest che si sono sempre più avvi-
cinati alla concessione di un servizio, limitato a qualche setti-
mana con fasce d’età molto strette. La domanda e discussione
ricorrente nelle famiglie riguarda quale servizio potrà essere
valido come supporto ai giovani, gettando le basi per far vive-
re ai bambini e ragazzi in un contesto sereno il periodo di pau-
sa dallo studio sebbene sia allo stesso modo da considerare un
importante momento formativo, di crescita e di esperienza do-
ve poter sperimentare le proprie competenze in nuove situazio-
ni. Sarebbe interessante conoscere, dalle istituzioni territoriali
locali, come giustificano, sia la loro totale assenza, sia la man-
canza di fondi predisposti per la famiglia e per i bambini nel
periodo estivo, quale altra scelta potrebbe essere considerata
più utile e opportuna. Concludendo questo breve excursus sul
tempo scolastico e tempo di ferie estive, ci sembra interessante
la risposta al caso esposto con la proposta del quotidiano Av-
venire  che perlomeno azzarda la proposta di prolungare il tem-
po scuola durante il periodo estivo per consentire l’occupazio-
ne e il recupero dei giovani con gli insegnanti curriculari, da
utilizzare quindi attraverso il tirocinio previsto dalle scuole di
specializzazione. 

V. Palmisano

Bilancio 2014: con Tasi e tagli
si definisce la manovra economica
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L’introduzione della Tasi e i
fondi destinati ai lavori pubbli-
ci, ma anche il taglio dello scuo-
labus comunale e del centro
estivo.

Sono questi in estrema sintesi
i punti forti della manovra eco-
nomica 2014, che tra entrate e
uscite è stimata in oltre 20 mi-
lioni di euro.

Sul fronte delle imposte la
grande novità è rappresentata
dall’introduzione della Tasi, la
nuova tassa comunale che com-
prende l’Imu sulla prima casa e
un contributo da erogare per i
servizi definiti come indivisibili
(illuminazione pubblica e ma-
nutenzione delle strade ad
esempio).

“Abbiamo deciso di fissare
l’aliquota base del 2,5 per mille
- ha dichiarato il sindaco Vito
Bellomo, tra cui deleghe rientra
anche quella al bilancio -. In tal
modo contiamo di recuperare i
700mila euro di gettito Imu sul-
la prima casa che, erogati nel
2013, quest’anno il governo ci
ha tagliato. 

Attraverso la Tasi insomma, il
cui pagamento avverrà ad otto-
bre, reintroduciamo di fatto la
tassa sulla prima casa”.

E’ stato proprio questo il primo
terreno di scontro tra l’esecutivo
di centrodestra alla guida della
città e le minoranze consiliari.

“Palazzo Broletto – è stato il
filo conduttore degli affondi dei
gruppi di opposizione – non
prevede alcun tipo di detrazione
per le fasce più deboli della po-
polazione”.

Si spiega così l’emendamento
presentato in aula dal 40enne
consigliere del Partito democrati-
co Dario Ninfo che, attraverso i
fondi aggiuntivi derivanti dal go-
verno, i tagli delle spese sul fron-
te degli amministratori e delle
consulenze Mea, ha proposto il
reperimento di somme ad hoc per
esentare le fasce più deboli dal
pagamento della tassa.

“Le mancate detrazioni rispon-
dono ad una precisa strategia poli-
tica – ha però ribattuto secco il
sindaco Bellomo con il leader di
Forza Italia Simone Passerini -:
abbiamo privilegiato le manuten-
zioni di strade, marciapiedi, edifi-
ci scolastici ed impianti sportivi,
le cui condizioni critiche sono sta-
te denunciate a più riprese dagli
stessi melegnanesi.

Non a caso su questi capitoli
la manovra economica prevede
lo stanziamento complessivo di
quasi un milione di euro”.

Sempre in tema pressione fi-
scale, poi, il bilancio 2014 man-
tiene inalterata sia l’Imu sulla
seconda casa, la cui aliquota è
fissata al 10,6 per mille, sia i co-
sti della Tari, la nuova tariffa ri-
fiuti che prende il posto della
Tares.  

“Certo, stiamo parlando di ci-
fre elevate rispetto al resto del
territorio - ha quindi ammesso
Bellomo replicando agli appunti
di Ninfo -. Dobbiamo però con-
siderare i molteplici servizi of-
ferti dalla nostra città che, abita-
ta da 17mila residenti, vede la
quotidiana presenza di almeno
50mila persone. 

Il tutto completato dall’assen-
za dei centri di grande distribu-
zione che, soprattutto in tema di
Imu, garantiscono ai comuni in-
cassi record sul fronte delle im-
poste”.

L’altra grande terreno di scon-
tro è rappresentato dal taglio del-
lo scuolabus comunale e del cen-
tro estivo, i due servizi che non
saranno più garantiti dall’ammi-
nistrazione di centrodestra.

“La maggioranza aumenta le
tasse e taglia i servizi – hanno
tagliato corto l’ex sindaco Pie-
tro Mezzi, oggi leader di Cen-

trosinistra Melegnano e il capo-
gruppo di Sinistra ecologia li-
bertà Tommaso Rossi -. Tramite
un apposito emendamento sot-
toscritto anche dalla lista civica
“Insieme cambiamo”, prevedia-
mo tra l’altro una serie di ridu-
zioni sul fronte delle indennità
amministrative. 

In tal modo sarebbe possibile
mantenere almeno lo scuolabus
comunale”.

Ma anche su questo punto non

è mancata la replica di Bellomo.
“Il taglio di scuolabus e centro
estivo? Nel primo caso si trattava
di un servizio in perdita per quasi
50mila euro – ha chiarito l’inqui-
lino di palazzo Broletto - Quanto
al centro estivo, la domanda an-
dava sempre più scemando.

Per il resto – ha precisato an-
cora Bellomo con il titolare alla
partita Fabio Raimondo – abbia-
mo mantenuto tutti i servizi in
campo sociale”.

Settembre, tornano le feste:
divertimenti nei rioni di Melegnano

Nella raffigurazione di Ettore Monfredini troviamo i quat-
tro rioni storici di Melegnano che sono: rione Carmine
Spassapulè – baloss del cav; San Rocco i Ruscapelòi; rione
dei Servi i Goss; e rione di san Giovanni i Lecapiàtt

A settembre torneranno –come di consueto- le feste rionali
che rispolverano la tradizione di un tempo. Qualcosa si è mo-
dificato col tempo, ma rimane intatto il loro fascino, e richia-
mano tanta gente e tanti operatori commerciali. Le feste rio-
nali  avevano tutta una loro vita festosa, dalla novena con le
campane a festa il mezzogiorno e le «campanate» alla sera,
gli addobbi in chiesa, le illuminazioni per le vie, il pranzo più
abbondante, le osterie più affollate, la processione con parte-
cipazione e curiosità degli altri rioni, le liti tra i prevosti e
qualche osteria perché si organizzavano i balli contro i quali
si tuonava dai pulpiti, la visita verso sera alla chiesa della fe-
sta, e il ribattino al lunedì. Speciali congregazioni rionali re-
ligiose erano addette anche per portare la statua della Madon-
na, ed i membri della congregazione dei portatori avevano un
loro abito che li distingueva, e parecchie volte alcuni portato-
ri si mettevano a portare la Madonna che erano già ubriachi
o brilli per il vino bevuto a pranzo o fin dal mattino alle oste-
rie, e parecchi di essi andavano alla chiesa solo in quelle oc-
casioni. E queste feste rionali tenevano un loro soprannome:
la festa di spassapulée, che era quella del Carmine perché si
diceva che quelli di là del Ponte di Milano e quelli del Car-
mine rubassero le galline come loro abitudine; la festa di rù-
scapelòi, che era quella di San Rocco in agosto, alla quarta
domenica, mentre quella del Carmine era alla quarta di lu-
glio; ed in agosto vi sono le angurie e la parte delle angurie
che non si mangia era detta pelòia, e siccome tale festa si ce-
lebrava proprio nel periodo delle angurie, ecco che la festa di
San Rocco era detta la festa dei rùscapelòi cioè di quelli che
prima mangiavano la polpa dell’anguria e poi ne rosicchiava-
no anche la parte bianca; la festa dei goss, che era quella dei
Servi alla quarta domenica di settembre, ossia la festa dei
gozzi, meglio degli ingordi, forse per una lontana memoria di
pozzi con acque inquinate che erano origine di deformazioni
alla gola, oppure per l’ingordigia nel mangiare o anche per
una certa chiassosa intemperante baldoria, o per il collo gros-
so della Madonna dei Servi.

Vito Bellomo

Pietro Mezzi

Dario Ninfo
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Un bilancio di suo non è una
cosa semplice da comprendere
per non addetti ai lavori! 

Il bilancio di un ente pubbli-
co lo è ancora di più in quanto
soggiace a regole contabili  un
po’ diverse e più complesse ri-
spetto a quelle civilistiche. In
anni di costanti variazioni delle
leggi generali dello stato che lo
regolano anche in corso d’ope-
ra, con un patto di stabilità da
ottemperare (sforato o no che
sia), con una continua riduzio-
ne delle risorse a disposizione
di tutti gli enti per erogare i ser-
vizi ai cittadini, gli avanzi di un
bilancio pubblico possono es-
sere valutati come una buona
cosa, ma in effetti non sempre
lo sono. Capita infatti molto
spesso che l’entrata di parte de-
gli importi previsti per opere di
urbanizzazione, ecc. avvenga
realmente nelle casse del co-
mune nei mesi di novembre/di-
cembre, quando cioè risulta dif-
ficile poterli spendere (bandi da
fare, tempi di attesa, ecc.)

Lo stato del bilancio
2013/2014 a Melegnano: la
spendibilità o la non spendibili-
tà delle cifre sotto esposte è de-
finita da regole predeterminate;
l’avanzo di bilancio del con-
suntivo 2013 è di 2.436.347,61
€ di cui 1.882.383,66 € risulta-
no vincolati per finanziare spe-
se in conto capitale (investi-
menti) in quanto derivanti da
entrate destinate per legge a ta-
li spese.

346.270,65 € risultano essere

vincolati ad interventi specifici
in spesa corrente. 

207.693,30 € sono fondi non
vincolati, quindi spendibili
quest’anno o negli anni succes-
sivi. In generale l’avanzo
d’esercizio 2013 è di
1.343.770,82 il restante valore,
cioè 1.092.576,79 deriva dagli
avanzi degli anni precedenti,
indipendentemente dalla sua
spendibilità.

L’avanzo di competenza di
parte corrente derivante dal
2013 è pari a € 207.693,30. La
maggiore consistenza di tale
importo deriva soprattutto per €
100.000 da maggiori accerta-
menti rispetto alle previsioni
delle sanzioni per violazioni
codice della strada; 48.000 per
maggiori accertamenti di con-
tributi regionali per servizi so-
ciali; il restante importo deriva
da maggiori accertamenti o mi-
nori spese spalmati sull’intero
bilancio.

Infine occorre aggiungere
che in base ai nuovi principi
contabili la Giunta ha dovuto
rideterminare l’avanzo di am-
ministrazione all’1/01/2014
vincolandolo ulteriormente al
fondo svalutazione crediti ride-
terminato in base ai nuovi prin-
cipi contabili  che è passato da
€ 57.065,26 circa a 264.557,41.
Quindi l’avanzo disponibile nel
2014 è di € 115.233,79. 

Nel bilancio di previsione
2014 è stato applicato l’avanzo
di 99.384,23 per investimenti e
di 9.420 per parte corrente.

Poiché dall’approvazione del
consuntivo 2013 in consiglio
comunale del 3 giugno ad oggi,
si sono letti sulla stampa, su Fa-
cebook e similari dati di tutti i
tipi e con tutte le motivazioni
era forse il caso di fare un po’
di ordine, almeno per la parte
non vincolata, cioè di
207.693,30 €.

Su un “notiziario in breve”
apparso in questi giorni, si leg-
ge che per mala gestione l’am-
ministrazione ha dovuto girare
a perdite “più di 1 milione di €”
di crediti/tasse non riscosse.
Non sono perdite, sono valori
messi in un capitolo specifico,
crediti di difficile esigibilità e
dati in gestione ad Equitalia
(come normalmente avviene da
diversi lustri). A molti cittadini
sarà capitato di ricevere solleci-
ti di pagamento da Equitalia
(bollette, tasse, multe, ecc. non
pagate): quindi fatti normali,
purtroppo a causa della crisi,
sempre maggiormente diffusi.

Siamo in democrazia, ognu-
no è libero di dire ciò che vuo-
le e di farlo dove vuole; ma chi
ricopre ruoli istituzionali do-
vrebbe prima di tutto documen-
tarsi bene e comprendere bene
il perché dei fatti e dopo tradur-
li in proprie affermazioni, in
primis nei luoghi istituzionali
quali commissioni e/o consigli
comunali.

Roberto Modini
Presidente commissione risorse

dell’ente Melegnano

Per analizzare il bilancio di
previsione 2014 del Comune di
Melegnano è necessario conte-
stualizzarlo nell’arco dei sette
anni che hanno caratterizzato
l’indirizzo politico del centro-
destra dell’era Bellomo.

Se fosse una canzone sareb-
be “Parole, parole, parole”, se
fosse un quadro, “l’urlo” di
Munch rappresenterebbe molto
bene lo stato delle cose, perché
in realtà parliamo di una città,
la nostra Melegnano, ferita,
sporca, buia, abbandonata da
Bellomo & C.

Ferita da tutti i punti di vista:
sociale, culturale, sportivo,
economico, patrimoniale, urba-
nistico, viabilistico, manutenti-
vo. Una città a cui è stato nega-
to un futuro e che perde pez-
zi… di dignità. 

Una città che in questi anni
ha visto solo ed esclusivamente
aumenti di natura fiscale e ta-
riffari a fronte di una costante e
progressiva diminuzione dei
servizi offerti ai cittadini; il go-
verno del bilancio comunale
assolutamente fuori controllo
(ormai da più di un anno senza
l’assessore dedicato); la sven-
dita del suolo (vedasi il Piano
di Governo del Territorio, i Pia-
ni Integrati Enel e Costigè); la
svendita del patrimonio immo-
biliare (Palazzina di vicolo
Ospedale/Case via Emilia) e la
svalutazione dello stesso a cau-
sa di mancanza progettuale
(Palazzina Trombini/Castello);
la svalutazione di Mea, ridotta

oggi ad impresa di pulizie, pe-
raltro costosa e neppure effi-
ciente ed efficace.

Un elenco di negatività ri-
scontrabile nei fatti giorno do-
po giorno, che si accompagna-
no ora all’ennesimo bilancio di
previsione basato su aumenti
fiscali e tariffari e sulla diminu-
zioni di servizi (es. la cancella-
zione dello scuolabus).

E’ innegabile la contingenza
economica globale (non solo a
Melegnano) le cui radici risal-
gono ben prima del 2008, ad al-
meno l’ultimo decennio.

Ma proprio questa contin-
genza, utilizzata -anche subdo-
lamente- come giustificazione,
avrebbe dovuto, invece, impor-
re a chi assume la responsabili-
tà del governo locale, l’avvio di
azioni di medio-lungo termine
anziché operare con interventi
straordinari (vedi lo sproposita-
to utilizzo degli oneri di urba-
nizzazione per finanziare le
spese correnti) che ovviamente
si stanno rilevando il cappio al
collo della nostra città.

Governare una città, per il
Partito Democratico, significa
osservare e studiare i cambia-
menti sociali, economici, cultu-
rali e farsi così un’idea di come
si possa migliorare la qualità di
vita dei cittadini di oggi e di do-
mani.

Governare una città, per il
Partito Democratico, significa
assumersi la responsabilità e il
coraggio di azioni che inizial-

mente possono apparire impo-
polari, ma che guardano al fu-
turo: l’oggi è qualcosa di già
avvenuto, di cui si prende atto.

Governare una città, per il
Partito Democratico, significa
spingere con forza la proposta
delle unioni comunali soprat-
tutto oggi che la “Città metro-
politana” prende corpo.

Governare una città, per il
Partito Democratico, significa
sapere che il disagio di oggi
non è più concentrato (non pre-
valentemente, almeno) nella
cosiddetta popolazione anzia-
na.

Governare una città, per il
Partito Democratico, significa
dire un no forte e chiaro al con-
sumo di suolo, perché questa
pratica annulla, a lungo andare,
la promozione e la salvaguardia
degli spazi pubblici utili alla
socialità, sacrificando il con-
cetto dell’Agorà (luogo d’in-
contro) in favore dell’indivi-
dualismo. 

Governare una città, per il
Partito Democratico, significa
investire su tempi e modalità
nuove di un sistema scolastico
complessivo in grado di andare
oltre la didattica, attento più in
generale alla formazione cultu-
rale e civile dei cittadini del do-
mani, presente al fianco delle
famiglie alle prese con le diffi-
coltà della loro gestione quoti-
diana.

Governare una città, per il
Partito Democratico, significa
avere un sistema economico
con un suo proprio piano pro-
gramma, affiancabile al sistema
del credito così pesantemente
presente a Melegnano.

Governare una città, per il
Partito Democratico, significa
aver cura della salute dei citta-
dini facendo leva sui presidi so-
cio-sanitari della Città (Asl,
Azienda Ospedaliera, Fonda-
zione Castellini, Medici di ba-
se) per la creazione di punti sa-
lute in ottica di prevenzione e
con l’obiettivo nel tempo di
contenere i costi sociali. 

Purtroppo il sindaco Bello-
mo e le sue giunte si sono con-
traddistinte per immobilismo e
mancanza progettuale, masche-
rati da dichiarazioni e azioni
propagandistiche (le parole, ap-
punto) che non hanno mai tro-
vato riscontro nei fatti e questo
è nuovamente riscontrabile nel-
la parte del Bilancio 2014 dedi-
cata agli “obiettivi strategici”:
l’ennesimo schiaffo di Bellomo
a Melegnano.

Matteo Ruffini

Coordinatore PD Melegnano

Bilancio/1 - Riceviamo e pubblichiamo Bilancio/2 - Riceviamo e pubblichiamo

Tutta la redazione festeggia questa importante data: 29 luglio

Alcune precisazioni contabili
sul documento del comune

Il compleanno di un grande collaboratore
Giovanni Colombo compie novantatrè anni

Bilancio 2014: l’ennesimo schiaffo
di Bellomo a Melegnano
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Compirà fra pochi giorni, il
29 luglio per la precisione, 93
anni il nostro grande collabora-
tore Giovanni Colombino, el
Culumbin, come si firmava nel-
le sue ciciarade e nelle sue pa-
gine intitolate “te se recor-
det…”. Giovanni da più di un
anno non sta bene, e da allora
non è più presente sulle pagine
de Il Melegnanese, come è sta-
to per oltre quarant’anni. 

Ci manca Giovanni, inutile
dirlo, ci mancano molto le sue
pagine e i suoi ricordi della
Melegnano che fu. Ci mancano
le sue citazioni, le sue espres-
sioni in dialetto, le sue immagi-
ni pittoresche, la sua verve po-
polare che metteva d’accordo
tutti. Per quarant’anni ha illu-
strato angoli di Melegnano na-
scosti, ha raccontato vicende
come quelle del “Gamba de
Legn”, o della “Curt di An-
giul”, ha messo alla berlina po-

litici di qualsiasi colore, ha rac-
contato la Resistenza, soprat-
tutto quella dei Cattolici, vissu-
ta molto intensamente a Mele-
gnano. Negli ultimi anni, pren-
dendo spunto da questi articoli,
ha elaborato una serie di volu-
metti su come eravamo e su co-
m’era la città. L’ultimo in ordi-
ne di uscita è stato “Quei che
g’han miss la ghigna” dedicato
a quei melegnanesi che ci han-
no messo la faccia per combat-
tere i fascisti. Nel libro si fa ri-
ferimento  anche a coloro  che
hanno vissuto come soldati la
guerra su vari fronti e che ma-
gari non sono ritornati a casa, e
anche a quelli che sono stati de-
portati nei campi di sterminio
in Germania. “Purtroppo di chi
robb chì più nessuno ne parla,
o non ci si ricorda più di loro,
anche se questi chì, purtroppo,
a g’han miss la ghigna!”. Così
scriveva Colombo sulla prefa-
zione del suo volume, pubbli-
cato da Gemini Grafica nel
2013.

Il compleanno è un modo per
festeggiarlo e per stringersi an-
cora a lui, per dirgli e per riba-
dire anche alla sua famiglia che
gli vogliamo bene, che gli sia-
mo grati per tutto quello che ha
fatto per il Melegnanese, per
l’impegno e il tempo che ha de-
dicato alla storia del nostro
quindicinale e della nostra città.

Buon compleanno Giovanni!
D.A.

Giovanni Colombo e Luigi Ge-

nerani con il Presidente Gior-

gio Napolitano nell’incontro

del 14 maggio 2012 

Per la pubblicità
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La settima edizione della
Notte Bianca di Melegnano è
stato un successo di presenze. Il
connubio di sport, cultura, mu-
sica e spettacolo ha gratificato i
tanti partecipanti che hanno
elogiato gli organizzatori.

L’Alleanza tra pubblico e
privato ha dato dimostrazione
che l’unione sviluppa nuovi
spiragli economici locali; un
primo passo sul quale si deve
lavorare per raggiungere un
crescendo di collaborazioni.

Atmosfera di festa con i me-
legnanesi divertiti per le strade
allestite con grandi tavole im-
bandite, che offrivano prodotti
locali e food dal profumo ac-
cattivante.

Tanta curiosità, con sbirciati-
ne nelle piazze del centro stori-
co, o come in Via Zuavi, dove,
tra i diversi stand e le vetrine
allestite con “palette e salva-
genti”, si festeggiava la bel-
l’estate imminente sotto le note
della Mazzocchi Band.

Nonostante il meteo, che fino
alla fine ha fatto i capricci, un
serpentone di persone ha giron-
zolato per tutto il centro con un
programma che ha ruotato at-
torno al tema di una “città viva
e in continuo movimento”. Il ti-
tolo, “NotteIN”, è stato così in-
terpretato da una calendario di
eventi che ha designato una cit-
tà senza confine.

Sono stati molti gli eventi,
tra performance, rassegne,
aperture speciali e laboratori
per bambini sparsi a Melegna-
no.

Ad aprire ufficialmente la
kermesse è stato il defilè alle-
stito in via Dezza dal punto

vendita “StileLibero”, che poi
assieme a “SiFaMusica”, Nuo-
vo Centro Polifunzionale Arte e
Spettacolo di Espressione Dan-
za di Paola Borsotti e alla scuo-
la di canto moderno di Fabrizio
Ferrari, fino a notte fonda ha al-
lietato il folto pubblico con
svariate performance.

Mentre a partire dalle 23,00 è
stato il momento dell’atteso
spettacolo di Flash Mob curato
da Stefano Surdo.

Battono le mani i residenti in
Piazza Matteotti: “Dovrebbe
essere sempre così questa piaz-
za”, commentano i cittadini.

Programma decisamente più
elettrico al bar “Cafè Central”
dove si sono esibiti i “Blues
Anytime” che hanno eseguito
un repertorio rock-texano,
mentre per coloro che amano
ballare è stata allestita una con-
solle in piazza IV Novembre,
che ha raccolto numerosi fans
della musica tecnohouse.

E in questa notte, tutta bian-
ca, c’è anche chi ha deciso di
non passare inosservato: in via
Marconi, davanti al Centro Mi-
saky, un gruppo di ragazze dal-
la linea invidiabile, con colora-
tissimi borsalini di paillettes,
ha invitato a provare un nuovo
stile di vita con trattamenti di
relax contro lo stress. Tanto di
cappello.

Un ringraziamento ai volon-
tari della Pro Loco, che hanno
permesso per tutta la sera ai
tanti intervenuti visite guidate
al Castello Mediceo, per l’oc-
casione aperto.

Nel fossato del Castello ha
inoltre avuto luogo il “battesi-
mo della sella”, per la gioia di

adulti e bambini, grazie al pre-
zioso contributo di Giovanni
Papetti. E’ d’obbligo un sentito
ringraziamento alle Giacche
Verdi Lombardia e alla Prote-

All’Unione del Uommercio la regia dell’evento
tante attività in un’unica, grande vetrina
L’Unione del Commercio del mandamento di Melegnano è
stato l’ente che ha coordinato la Notte In di Melegnano. Lo
tengono a precisare il neo presidente Caterina Ippolito, il suo
vice Giovanni Ghianda, i funzionari Cesare Labia e Diego
Panigo che abbiamo incontrato presso la sede dell’Associa-
zione. 
“Il nostro lavoro è stato eseguito dietro esplicito mandato del-
l’Amministrazione –spiega Ippolito- e in questo modo abbia-
mo coordinato le varie attività”. 
Come si è svolto il coordinamento?

“Abbiamo contattato tutti gli operatori e abbiamo elaborato
una scaletta di eventi –prosegue Ghianda-, stando molto at-
tenti ai punti musica che fossero ben alternati e ben posizio-
nati. Ci siamo interfacciati con i vigili urbani, e col comune
che ci ha concesso di non pagare l’occupazione del suolo
pubblico e si è accollato  i costi della Siae”.  
E’ stato un successo?

“Si, la serata è ben riuscita –afferma Ippolito-, abbiamo regi-
strato una folta presenza, almeno 20 mila persone,  che sono
sciamate per tutta la notte lungo le vie della città. Il motivo
del successo va ricercato nel maggior coinvolgimento degli
operatori oltre alle rassegne -  novità nel fossato del castello
e in alcune vie che in precedenti notte bianche non erano sta-
te coinvolte”.
Intendete replicare questo format di notte bianca?

“Certo –continua il presidente- stiamo pensando di organiz-
zarne un’altra. Melegnano potrebbe benissimo ospitare un
paio di notte bianche all’anno”.
Secondo voi qual è lo scopo di una notte bianca?

“Lo scopo –dice Ghianda- è portare gente a Melegnano e in-
durre le persone ad uscire. In questo modo la città è popolata
anche di notte, i negozi sono aperti, la gente ha possibilità di
fare shopping e divertirsi. Melegnano diventa in questo mo-
do una grande vetrina di moltissime attività, e compensa quel
declino che sta iniziando a vedersi con la perdita di servizi
chiave per le imprese e i privati come la Camera di Commer-
cio e l’Inps che non ci sono più.  Per questo ringraziamo la
popolazione, l’amministrazione comunale, i vigili, la consul-
ta dello sport e tutti coloro che si sono prodigati per la buona
riuscita della serata.

Riceviamo e pubblichiamo

L’Unione del Commercio cambia

La Notte In è stata un grande successo
migliaia di persone in giro fino a tardi

Ma che confusione
in piazza IV novembre

Caterina Ippolito
nuovo presidente

Come tanti melegnanesi,
pensavamo all’evento “Notte
In” modo positivo: una città
senza traffico, da percorrere e
visitare a passo d’uomo nel
centro storico e lungo le vie e
sulle piazze, con le opportune
soste per ammirare i negozi, le
vetrine, i gazebo e gli allesti
menti curati dai commercianti
locali. Ci è capitato invece di
vivere una delle peggiori sera-
te, come cittadini melegnanesi
abitanti in piazza IV Novem-
bre, a causa di una maledetta
scelta operata dall'amministra
zione Bellomo, quella di auto-
rizzare un gruppo di intratteni-
mento musicale a trasformare
la piazza in discoteca all'aperto
dalle 21.00 alle ore 2 della not-
te. Diverse famiglie e cittadini
residenti sulla piazza, colpiti da
un frastuono assordante, un
tum-tum tum tum incessante ad
altissimo volume, hanno dovu-
to interrompere le loro occupa-
zioni e abbandonare con i loro
amici l’abitazione per luoghi
meno rumorosi, dove poter par-
lare e conversare, senza esser
costretti a urlare per farsi capi-
re. Chi invece per varie ragioni

non ha potuto allontanarsi da
casa, è stato costretto a chiude-
re porte e finestre, tapparelle e
persiane per ridurre le intollera-
bili onde sonore, pur dovendo
subire fino a notte tarda tremo-
ri di vetri e vibrazioni di infissi
e serramenti. Si aggiungano poi
gli schiamazzi e le grida di cen-
tinaia di ragazzi che, dopo ab-
bondanti bevute e balli scatena-
ti, stazionavano sulla piazza fi-
no alle due della notte. Ora ci
domandiamo perchè ci è stata
inflitta questa serata di tortura
buttandoci addosso ore di bac-
cano infernale; non riteniamo
ammissibile una intrusione così
violenta e prolungata, in spre-
gio alla quiete familiare e not-
turna di noi cittadini residenti.
Non vorremmo che la scelta
dell'amministrazione Bellomo
cosi negativa, trasgressiva e ir-
rispettosa delle vigenti norma-
tive, fosse dettata dalle lobby
del divertimento sfrenato; certo
per la prossima “notte bianca”
ci attendiamo altri eventi musi-
cali di maggior qualità per una
città, che si vuole più vivibile
per tutti gli abitanti.

Giovanni Pavesi

È Caterina Ippolito la nuova
leader dell’Unione del com-
mercio di Melegnano. "Il mio
impegno per tutelare le tante at-
tività presenti sul territorio".
Unica candidata al ruolo di pre-
sidente, la Ippolito prende il
posto di Guido Scotti, che ri-
marrà comunque nel direttivo.
"Il mio mandato sarà nel segno
della continuità con quello di
Scotti - ha chiarito la neoleader,
negli ultimi anni vicepresidente
dell’associazione -, che ha fatto
dell’Unione un punto di riferi-
mento per il territorio". Attual-
mente l’associazione commer-
cianti conta oltre 500 iscritti di-
stribuiti in 16 comuni (Carpia-
no, Cerro, Colturano, Dresano,
Locate, Mediglia, Melegnano,
Opera, Paullo, Pieve Emanue-
le, San Colombano, San Dona-

to, San Giuliano, San Zenone,
Tribiano e Vizzolo).

“L’obiettivo è quello di tutela-
re le tante attività commerciali
presenti nel Sudmilano - ha con-
tinuato la Ippolito -. Per far ciò
sarà fondamentale la preziosa
collaborazione del segretario
Diego Panigo e dell’intero con-
siglio”. Del nuovo direttivo farà
parte tra gli altri l'ex assessore di
Melegnano Marco Lanzani.
Completano il consiglio Pieran-
gelo Barbieri, Alberto Bertolotti,
Elena Breda, Marco Cattaneo,
Mosè Cugnach, Romeo Domi-
nelli, Marcello Farina, Giusep-
pina Gazzola, Giovanni Ghian-
da, Italia Ippolito, Enrico Ma-
glio, Giuliana Serbelloni, Giu-
seppe Steffenini, Stefano Surdo,
Pietro Tamiazzo, Chi Wen Wang
Madlina e Nicola Zampillo.

Atmosfera di festa per la notte bianca di Melegnano
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zione Civile di Melegnano che
ha reso possibile l’illuminazio-
ne dell’intera area.

Caterina Ippolito e Guido Scotti
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Carminati Federico...............60
Di Gerlando Rosalinda.........75
Fazio Andrea ........................66
Gaeli Jessica .........................87
Gaio Simona.........................71
Grassi Giulia.........................71
Grillo Magda Maria .............95
Maroni Marta .......................64
Milani Martina .....................80
Negri Giulia..........................82
Niceforo Aurora ...................75
Nicolai Valentina ..................86
Reali Letizia .........................65
Taglioli Filippo.....................84

5ª B LICEO SCIENTIFICO
Bellinzoni Barbara ...............90
Bizziccheri Alessia ...............77
Bottani Mattia.......................61
Bracchi Stefano ....................87
Conca Matteo .......................71
Di Giuli Nicolò.....................78
Fausti Giulia .........................76
Fogliazza Federica ...............82
Fontana Jacopo.....................78
Forte Marta...........................87
Griffini Andrea .....................80
Mendola Matteo ...................70
Mirabelli Matteo Simone .....64
Piazza Giacomo..................100
Raimondi Alberto .................60
Rolgi Francesca....................66
Rozza Davide .......................97
Russo Alessandro .................64
Sileoni Nicolò.......................78
Torelli Tommaso...................65
Vimercati Leonardo..............65

5ª C LICEO SCIENTIFICO
Amorelli Marco....................64
Angelelli Alessia ..................60
Bandirali Norberto ...............62
Bello Camilla .......................74
Bernazzani Giulia.................75
Bertuzzi Pietro......................74
Corradi Federico...................80
Diana Mattia.........................74
Faggiano Manuel..................80
Giannini Martina ..................74
Lattanzi Federico..................68
Quattrini Elena .....................74
Rossi Mirko..........................75
Sartori Eleonora ...................90
Viaggi Marco........................74

PIERO

DELLA FRANCESCA

5ª A COMMERCIALE
TECNICO GESTIONE

AZIENDALE LINGUISTICA
Asmat Angeles Leisy R........68
Benelli Chiara.......................60
Carrino Linda Daniela..........80
Delle Chiaie Federico...........62
Ganvi Silvia Federica...........60
Giordano Michela.................62
Hidalgo Garzon Cynthia ......60
Machedon Ancuta Ionela .....74
Majone Teresa ......................67
Malabarba Alessia ................60
Martino Lorenza...................86
Ricca Allyson .......................66
Suma Cristina .......................60

A Melegnano si replica, e
l’amministrazione viene incon-
tro soprattutto alle persone an-
ziane che nel periodo  estivo
hanno molte necessità.

Nei mesi di luglio e agosto è

attivo un servizio gratuito ri-
volto alle persone anziane per
aiutare ed assistere chi resta in
città.

L’amministrazione comuna-
le, con l’iniziativa R…Estate in

città  promossa dall’Assessora-
to ai Servizi Sociali e alla Fa-
miglia della Città di Melegnano
intende  dare un aiuto a quanti,
per età e per salute, si trovano
in maggiore difficoltà durante

I risultati scolastici Replica un’iniziativa che ha già avuto molto successo

Tutti i maturi
delle superiori

Finalmente arrivata la stagione del sole
i Pony della solidarietà per chi rimane

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.  -  Consulenza gratuita

Noleggio apparecchio per magnetoterapia

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari (anche per sport)- busti - tutori - Carrozzine

e deambulatori - Apparecchi elettromedicali Sfigmomanometri - Sistemi antidecubito

Calze elastiche - Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Poltroncine montascale - Calzature antinfortunistiche, Intimo donna

Tel./Fax 02.9835465 - e-mail: lasanitaria04@libero.it

BENINI

5ª A RAGIONIERE E
PERITO COMMERCIALE 

Alani Marco .........................74
Alessandroni Davide ............66
Bianchi Alessandra...............70
Cabrini Simone.....................82
Cau Marco............................74
Coco Omar ...........................75
De Siena Dalila ....................83
Lagostena Alessandro...........79
Lazzari Mattia ......................70
Mangiarotti Yuri ...................84
Mulè Stefano ........................67
Oggiano Francesca ...............90
Pascali Martina.....................68
Pensabene Giulia ..................90
Pisati Riccardo .....................80
Ramelli Stefano....................70
Ricci Mirko ..........................90
Santianello Davide ...............70
Segala Cristina .....................74
Silvestro Stefano ..................82
Tamagni Alberto...................72
Tarletti Giorgia .....................64

5ª B MERCURIO
RAGIONIERI

PROGRAMMATORI
Baderna Fabio ......................90
Belloni Matteo......................90
Buiku Marikled ....................67
De Leo Debora .....................64
De Mattia Adriano................61
Ferrari Giovanna Francesca .76
Frigoli Riccardo ...................90
Hapca Florica Lavinia ..........68
Livelli Luca ..........................80
Oldoni Emanuele..................64
Rognoni Riccardo.................88
Scaccini Andrea....................83
Vicardi Andrea Paolo ...........73

5ª A PERITI AZIENDALI
CORRISPONDENTI IN

LINGUE ESTERE
Araujo Micole ......................72
Ardemagni Genny ................82
Bragalini Karolain ................90
D’Agostino Matteo...............67
Di Carlo Giulia.....................65
Faenza Roberto.....................74
Gardi Lucrezia Giulia...........60
Gioni Sara.............................86
Grazioli Alessandra ..............64
Kurakh Olha .........................85
Labella Carmen ...................73
Lazzari Giulia.......................74
Merlo Nicolò ........................60
Panero Giulia........................73
Parigi Andrea........................79
Peraldini Alice Celeste .........75
Rivilli Claudia ......................77
Rozza Arianna ......................82
Ruggiero Francesca ..............76
Scapin Nicolas......................92
Scavongelli Sara...................76
Sgonfietti Martina ................64
Soffientini Stefania...............65
Verticale Sara .......................74

5ª A LICEO SCIENTIFICO
Arioldi Cristian.....................81
Bettini Susanna.....................66

Orario S.Messa festiva

nei mesi di

luglio e agosto:

S. Maria del Carmine
8:30 - 10:00 - 11.30

S. Gaetano della
Provvidenza

8:30 - 10:30 - 18:00

S. Giovanni Battista
7:30 - 9:00 - 11:00 - 17:30

S. Maria dei Servi
8:00

Il servizio clienti di Amiacque ha ricevuto delle segnalazioni

Il Gruppo CAP contro le truffe:
attenzione ai falsi tecnici

Attenzione: si sono verificati
nuovi casi di truffe a persone
anziane da parte di falsi tecnici
che si presentano come dipen-
denti di Amiacque.

In particolare oggi i truffato-
ri hanno agito a San Giuliano

Milanese: il Servizio Clienti di
Amiacque ha infatti ricevuto la
telefonata del sig. M., il quale
ha raccontato che verso le
10.45 una persona sola, con un
falso tesserino di Amiacque,
completo di foto, si è presenta-
to a casa sua adducendo come
scusa la necessità di verificare
il contatore e si introdotto nella
proprietà trattando il sig. M.
con modi affabili.

In un momento successivo è
intervenuta una seconda perso-
na, chiamata come operaio
esperto nella risoluzione del
problema evidenziato in fase di
verifica del contatore, in questo
caso una presunta perdita. Il
sig. M. si è insospettito anche
per la celerità con cui c’è stato
l’intervento del secondo perso-
naggio, arrivato in meno di un
minuto dal momento in cui è

stato chiamato. 
I due soggetti, diventati piut-

tosto insistenti, si sono allonta-
nati solo al momento in cui il
signor M. ha minacciato di av-
vertire i Carabinieri, cosa che
ha prontamente fatto.

Non è la prima volta che fal-
si tecnici tentano di truffare i
cittadini spacciandosi per di-
pendenti di Amiacque. L’invito
del Gruppo CAP è anzitutto
quello di diffidare di chiunque
si presenti, come presunto inca-
ricato dall’azienda, presso le
abitazioni dei cittadini chieden-
do somme di denaro o preziosi,
con la scusa di controllare con-
tatori o impianti: gli operatori
in nessun caso possono riscuo-
tere pagamenti o chiedere altri
beni. 

Qualora i cittadini volessero
verificare la presenza degli

il periodo estivo nell’affrontare
il caldo e la solitudine.

Per far fronte alle piccole
esigenze del vivere quotidiano
e per assicurare assistenza a chi
l’avesse bisogno sarà possibile
rivolgersi ai volontari attraver-
so lo Sportello R…Estate in
Città. Ti manca il pane? devi
fare la spesa? devi acquistare
dei farmaci? Per questo e per
altre piccole commissioni o per
semplici informazioni, è possi-
bile contattare i “pony della so-
lidarietà” al n 02.98230800 dal
lunedì al sabato dalle ore 9.00
alle ore 16.00. Ma non solo: il
centro anziani comunale e’
aperto tutto il mese di agosto, la
Fondazione Castellini e’ aperta
nei mesi di luglio e agosto; per
l’accesso occorre presentare la
carta argento rilasciata gratuita-
mente dal comune di Melegna-
no. Per tutti gli altri, sono a di-
sposizione piscine, locali pub-
blici, e ovviamente i viaggi più
o meno organizzati. 

operatori autorizzati da Amiac-
que nel proprio comune posso-
no contattare il numero verde
800 428 428 oppure consultare
il sito www.amiacque.it in ho-
mepage, nella sezione AvvisA-
MI – notizie in primo piano.

Il Gruppo CAP non solo con-
danna questi reati ai danni del-
le persone più indifese, quali
gli anziani, ma invita i cittadini
ad avvisare immediatamente le
forze dell’ordine per poter argi-
nare questi casi lesivi dell’im-
magine delle aziende che da ol-
tre 80 anni operano sul territo-
rio per offrire a 2 milioni di cit-
tadini un servizio efficiente e di
qualità, attraverso l’impegno e
la professionalità di tutti i di-
pendenti che ogni giorno lavo-
rano con serietà e attenzione.

Per informazioni: 
Ufficio Stampa CAP Hol-

ding: ufficio.stampa@caphol-
ding.gruppocap.it -02.82502.
218 – 362 – 361  Visita il sito
www.gruppocap.it
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Cena in compagnia fra gli
amministratori e parecchi
iscritti al gruppo “Melegnano
Notizie” presente su facebook
presso l’antico ristorante pizze-
ria “Il Vesuvio” in via Dezza!
Melegnano Notizie è attual-
mente il gruppo con il maggior
numero di iscritti per quanto ri-
guarda la città di Melegnano. 

Soddisfatti 2 dei 4 ammini-
stratori del gruppo ovvero Gre-
gory Nicotera e Dario Marcello
Soldan che, assieme a Tazio
Cuccaro e Luigi Drammis com-
merciante conosciuto di Mele-
gnano, gestiscono il gruppo.

“Non e’ facile gestire un
gruppo, è molto più facile cre-
arlo, ma Melegnano Notizie in
quanto tale riporta tutte le noti-
zie, gli eventi e anche le attivi-
tà di diversi commercianti di
Melegnano che giustamente si
fanno anche un po’ di pubblici-
tà”.

Nicotera e Soldan sono sod-
disfatti in quanto il gruppo è vi-
cino ai 2500 iscritti: “Nel grup-
po si parla e si commenta di tut-
to, principalmente di Melegna-
no come è giusto che sia ma an-
che di notizie che riguardano
tutti a 360 gradi, perché abbia-
mo avuto la dimostrazione pra-
tica che grazie al web la gente

legge molto di meno i quotidia-
ni, è disinformata e quindi non
facciamo altro che diffondere
avvenimenti e curiosità!”. Il
gruppo “Melegnano Notizie” si
è anche distinto in quanto a so-
lidarietà, grazie alla segnala-
zione di Vito Antonicelli uno
dei numerosi iscritti al gruppo
che riportava il furto della bici-
cletta a Gin Gaby  personaggio
molto conosciuto a Melegnano,
nel giro di soli 2 giorni con una
colletta sono riusciti ad acqui-

stare una nuova bicicletta  che
tuttora usa per girare nelle vie
cittadine. Anche “Il Melegna-
nese” documentò a suo tempo
la questione.

Lo scopo dei social network
deve essere anche questo ci
tengono a precisare gli ammini-
stratori del gruppo che ricorda-
no che per iscriversi al gruppo
“Melegnano Notizie” basta
aprire Facebook e chiedere
l’iscrizione al gruppo.

Iniziative per il nostro collaboratore

Melegnano Notizie si ritrova
dal social network al Vesuvio

Luigi Generani:
mesi di rievocazioni

La medaglia d’oro ricevuta
alla Fiera del Perdono e il ruolo
da protagonista alle celebrazio-
ni dell’8 Giugno, ma anche la
nomina a direttore artistico del-
la Scuola sociale e la partecipa-
zione alla rievocazione della
battaglia di Solferino.

Sono stati mesi frenetici per
il 68enne Luigi Generani, lo
storico collaboratore del “Me-
legnanese” che una ne pensa e
100 ne fa.

E’ iniziato tutto alla fine di
aprile, quando il Comune l’ha
insignito della medaglia d’oro
alla Fiera del Perdono, la mas-
sima onorificenza cittadina de-
dicata all’amico di una vita
Giovanni Colombo.

A giugno, poi, Generani è
stato tra i grandi protagonisti

delle rievocazioni dell’epica
battaglia combattuta in città nel
1859 tra le truppe francesi e
quelle austroungariche.

Nel frattempo è diventato il
braccio destro di “Geppe” Bec-
carini (altro storico personag-
gio locale), che l’ha nominato
direttore artistico della Scuola
sociale di via Marconi.

Il tutto completato dalla parte-
cipazione alla rievocazione della
battaglia di Solferino, durante la
quale ha di fatto rappresentato
Melegnano con il consigliere
comunale Roberto Modini.

Ma a quanto pare per il futu-
ro Generani ha in serbo tante
nuove sorprese.

“Al momento è tutto top-se-
cret”, si limita a far sapere lui
con aria sorniona. 

Cena sociale per gli iscritti al gruppo Facebook 

del Portone sarà regolarmente
aperta.

Negli ultimi anni il ristorante
nel pieno centro storico di Mele-
gnano è tornato ad essere un pun-
to di ritrovo di prim’ordine per
gli amanti della buona cucina.

Il tutto completato dal sugge-
stivo giardino dal lato di viale
Predabissi, denominato non a

caso Garden, che offre la possi-
bilità di gustare cibi stuzzicanti
e sorseggiare cocktail prelibati.

Senza dimenticare ovvia-
mente l’opportunità di cenare
all’aperto.

Quella dell’osteria del Porto-
ne, insomma, è la soluzione
ideale per vincere l’opprimente
calura estiva.

In via Predabissi un posto unico

Un’estate da favola in città
al Garden come in vacanza

Aperta tutta l’estate l’osteria
del Portone nel cuore di Mele-
gnano.

Tranne che un per un paio di
giorni a metà agosto, l’elegante
ristorante-lounge bar nella cen-
tralissima via Conciliazione
non chiuderà mai i battenti.

Compreso quindi il giorno di
Ferragosto, quando l’osteria

Farmacie di turno
agosto 2014

Venerdì 1 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Sabato 2 Petrini - Melegnano
Domenica 3 Petrini - Melegnano
Lunedì 4 Verri - San Zenone
Martedì 5 Petrini - Melegnano
Mercoledì 6 Comunale - Vizzolo
Giovedì 7 Cavalli - Melegnano
Venerdì 8 Gelo - Dresano
Sabato 9 Verri - San Zenone
Domenica 10 Cavalli - Melegnano
Lunedì 11 Brusa - Colturano
Martedì 12 Verri - San Zenone
Mercoledì 13 Cavalli - Melegnano
Giovedì 14 Gaspari - Cerro L.
Venerdì 15 Brusa - Colturano
8.30/12.30 Cavalli - Melegnano
Sabato 16 Balocco - Melegnano
Domenica 17 Giardino - Melegnano
Lunedì 18 Gaspari - Cerro L.
Martedì 19 Balocco - Melegnano
Mercoledì 20 Brusa - Colturano
Giovedì 21 Gaspari - Cerro L.
Venerdì 22 Giardino - Melegnano
Sabato 23 Balocco - Melegnano
Domenica 24 Brusa - Colturano
8.30/12.30 Cavalli - Melegnano
Lunedì 25 Comunale - Vizzolo
Martedì 26 Balocco - Melegnano
Mercoledì 27 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Giovedì 28 Giardino - Melegnano
Venerdì 29 Gelo - Dresano
Sabato 30 Gaspari - Cerro L.
Domenica 31 Comunale - Vizzolo
8.30/12.30 Cavalli - Melegnano

Viaggio in Puglia

La Parrocchia di S. Giovanni Battista organizza un viaggio in
Puglia dall’8 al 13 settembre 2014.
Con pullman grantrurismo, visite di Castellana, Alberobello,
Ostuni, Lecce, Otranto, Matera, Bari, Ascoli Piceno, Loreto.
Informazioni e iscrizioni presso Buona Stampa, via Frisi 1,
ore 9:00 - 11:30.
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Lista d’attesa infinita per le
case popolari: sono quasi 200
le famiglie in graduatori 

É il dato più alto degli ultimi
anni: alla fine del 2012 erano
154. 

E’ ancora emergenza casa a
Melegnano: l’appello di palaz-
zo Broletto: “Più fondi dalla
Regione per lo sportello affit-
ti”. 

In base ai dati degli uffici co-
munali aggiornati a questi gior-
ni, sono esattamente 198 le fa-
miglie in lista d’attesa per acce-
dere ad un alloggio comunale o
popolare. 

Il loro numero è in crescita
sia rispetto alla metà del 2013
(quando erano 178) che alla fi-
ne dello scorso anno (181). 

Ma c’è anche un altro dato
che deve far riflettere: alla fine
del 2012 erano 154 i nuclei fa-
miliari in graduatoria. 

Nel giro di un anno e mezzo,
insomma, l’impennata è stata
davvero rilevante. 

I dati confermano peraltro
una tendenza ormai consolidata
nella realtà di Melegnano, dove
quella della casa rappresenta

una vera e propria emergenza. 
Basti pensare al numero de-

gli sfratti per morosità, che ne-
gli ultimi anni hanno subito un
deciso aumento: in base alle ri-
levazioni del Sicet, il sindacato
che tutela i diritti degli inquili-
ni, nel 2013 sono stati un’ottan-
tina. 

Attualmente le abitazioni di
proprietà dell’Aler presenti in
città sono qualche centinaia di-
stribuite tra le vie Ciclamini,
Gramsci, Lombardia, Toscana,
Paganini e Pio IV: il Comune di
Melegnano, invece, possiede
una settantina di appartamenti
situati sulla via Emilia e nelle
vie Dezza, Montorfano e per
Carpiano. 

“Il problema è che ogni anno
il numero di case disponibili è
tutto sommato limitato - ha
chiarito l’assessore alle politi-
che sociali Fabio Raimondo -.
Ecco perché, complice ovvia-
mente la perdurante crisi eco-
nomica, la lista d’attesa tende
fatalmente ad allungarsi. 

Fermo restando che non stia-
mo certo con le mani in mano -
ha quindi precisato l’assessore

alla partita -. Di recente ad
esempio, dopo le nostre conti-
nue sollecitazioni, l’Aler si è
resa disponibile ad assegnare
immediatamente gli alloggi che
necessitano di piccole manu-
tenzioni. Saranno gli stessi in-
quilini a realizzare i relativi in-
terventi in totale autonomia. 

Presentando gli scontrini per
il materiale acquistato ed even-
tualmente la fattura di chi ha
eseguito i lavori, poi, avranno
la possibilità di detrarre la spe-
sa sostenuta dal canone d’affit-
to. In tal modo avremo a dispo-
sizione in tempi più rapidi un
maggior numero di apparta-
menti da assegnare alle fami-
glie in difficoltà. 

Sul fronte più squisitamente
politico, invece, a breve pre-
senteremo una serie di proposte
in sede regionale - ha ribadito
infine il 35enne Raimondo, che
è anche leader provinciale di
Fratelli d’Italia -: da un lato
chiederemo di privilegiare le
famiglie italiane nell’assegna-
zione delle case popolari e dal-
l’altro di alzare i contributi del-
lo sportello affitti”.

Se mi avessero detto, tre
anni fa, che la classe di cui si
parla in questo discorso ci
avrebbe invitato alla cena di
classe di quinta, avrei scom-
messo tutto sul “mai”. Era una
classe difficile, con molti pro-
blemi, ma la vita, come sempre,
ti sorprende e ti smentisce, pro-
prio quando credi di averla ca-
pita. Non solo questa classe è
stata giudicata molto bene dalla
Commissione d’esame, che ha
compreso la difficoltà del lavo-
ro dei docenti e ci ha suggerito
di dare risalto a una caratteristi-
ca del corpo docente del Beni-
ni, l’attenzione e la cura nei
confronti dei ragazzi e delle ra-
gazze (sono parole del Presi-
dente della Commissione del
tecnico, che riporto fedelmen-
te), ma per la prima volta nella
mia carriera di insegnante un
alunno ha scritto un discorso in
occasione del nostro congedo.

Riporto il discorso indi-
cando solo le iniziali dei docen-
ti e dei compagni nominati. Chi
ci conosce e vorrà divertirsi a
scoprire a chi corrispondono,
potrà farlo. Ma questa non è la
cosa più importante. L’impor-
tante è capire che tutta l’energia
che abbiamo messo nel nostro
lavoro con i ragazzi ha prodot-
to un risultato che non poteva-
mo neppur lontanamente im-
maginare. “Se non speri l’in-
sperato, non lo troverai”, scrive
Eraclito, e forse questo è il mo-
do più efficace di sintetizzare il
nostro lavoro di insegnanti.

Sara Marsico

Con la maturità è finito un
percorso cominciato 5 anni fa,
quando ancora eravamo dei
bambini. Molti di noi vedevano
la maturità come un traguardo
irraggiungibile, sembra ieri
quel momento in cui entrai per
la prima volta nella nostra
scuola e guardando i ragazzi di
quinta pensavo se sarei mai ar-
rivato a quel punto o se mi sa-
rei fermato prima. Nei primi
anni la scuola la vedevo più co-
me un passatempo che come un
posto in cui costruire il mio fu-
turo, ma dalla terza qualcosa è
cambiato. Ho incontrato pro-
fessori nuovi e compagni con
cui mettermi in gioco, ho trova-
to delle motivazioni che mi
hanno dato la voglia di studia-
re.. La nostra scuola ci ha visto
cambiare, ci ha visto fare un
percorso come le superiori che
ormai appartiene solo al passa-
to e che potremo solo racconta-
re.  Potrò raccontare negli ulti-
mi anni di non aver mai visto la
scuola come un peso, ma di es-
serci andato quasi volentieri,
perché ero sereno con chi mi
stava attorno, sono stati degli
anni speciali.

Ho pensato che questi anni
non sarebbero stati speciali se
non li avessi passati con perso-
ne straordinarie, per quanto
possiate essere diversi gli uni
dagli altri ognuno di voi mi la-
scerà qualcosa. Avete riempito
le mie giornate e per ricompen-
sare ho deciso di scrivere una
frase per ognuno di voi. Sia
professore che compagno.

S.: Rimarrà il ricordo di
aver lavorato un anno in un bel
clima, in cui si lavorava ma le
ore passavano velocemente.

C.: sicuramente le attribui-
sco il merito di far fare ai ra-
gazzi educazione fisica e non di
fare il mimo di quadri o il lan-
cio di pesi. Mi ha fatto tornare
la voglia di fare queste ore e di
vederle come uno svago e non
come una perdita di tempo.

M.: E’ stata una professo-
ressa particolare, che ha saputo
essere severa e allo stesso tem-
po sensibile, professoressa
molto competente e allo stesso
tempo educatrice. 

G.: Lei è stata la prof che

ho avuto per più anni in una
materia tecnica e mi è sempre
sembrata una donna forte, ve-
derla commuovere dopo l’ulti-
mo orale è stata un’emozione
unica, questa è la dimostrazio-
ne che lei è sempre stata dura
con noi per abituarci alla vita,
ora posso dire che è stato solo
un bene. Spero che di me non si
ricordi solo per le brutte figure
ma anche per aver fatto qualco-
sa di particolare

M.: Ha riconosciuto in me
delle qualità, mi ha spronato a
tirare fuori il meglio. Forse se
non l’avessi incontrata questa
lettera non avrei avuto mai la
forza di scriverla e leggerla da-
vanti a tutti. So che le devo
molto.

S.: Ho apprezzato tantissi-
mo il suo gesto di portarci il thè
e le Madeleine una delle ultime
lezioni, è stato un bel momento
e molti di noi lo ricorderanno a
lungo. Inoltre lei mi ha aiutato
a migliorare il mio modo di
scrivere, perché a differenza
del passato ha cercato di risol-
vere le mie lacune anche con
delle critiche che mi hanno
spinto a cercare di migliorarmi.

P.: in terza avevo seri pro-
blemi nella sua materia; con il
debito ho però colmato le mie
lacune e ho affrontato al meglio
gli anni successivi. E’ stato bel-
lo il pensiero di portare le fo-
cacce fatte da lei l’ultimo gior-
no di scuola. 

G.: durante l’estate della
terza i suoi corsi di recupero
sono stati davvero efficaci: lei
spiega argomenti difficili ren-
dendoli chiari e accessibili a
tutti. Inoltre in diverse situazio-
ni si è dimostrata comprensiva
e l’ho sempre vista come una
professoressa molto vicina a
noi.

M.: E’ l’unico prof che ho
avuto dalla prima alla quinta,
con me è sempre stato disponi-
bile e vicino quando ne ho avu-
to bisogno, soprattutto nel
biennio quando ho avuto pro-
blemi con dei professori.

M.: La ricorderò per la sua
simpatia, per aver trovato sem-
pre il momento giusto nel dire
le cose

O.: alla fine della prima lei
ha visto lontano e ha contribui-
to a darmi la possibilità di ave-
re tre materie a settembre e di
non farmi ripetere l’anno. Quel
settembre mi disse che aveva
fatto una scommessa su di me e
l’aveva vinta: io credo che la
vera scommessa l’abbia vinta
oggi alla maturità. E’ stato bel-
lo finire un percorso iniziato
con lei.

F. B.: Conoscerti è stata
una fortuna, soprattutto nell’ul-
timo anno ho capito che sei una
persona speciale, hai una forza
di volontà che tutti ti possono
invidiare e ti porterà grandi
soddisfazioni. I problemi nella
vita prima o poi li incontrano
tutti ma tu hai dimostrato di sa-
perli affrontare benissimo.

G. F: hai dimostrato come
si possa raggiungere la felicità
attraverso le cose più semplici,
ascoltando canzoni da un cellu-
lare o raccontando delle tue
esperienze a teatro.

SKec: Di te avrò molti ri-
cordi, abbiamo passato cinque
anni insieme, tra litigate e risa-
te. Quando vuoi sai essere mol-
to affettuoso, hai delle grandi
qualità devi solo decidere di ti-
rarle fuori e essere te stesso. 

L.: Sei la prima persona
che ho conosciuto alle superio-
ri e già dall’inizio ho capito che
eravamo molto simili, i nostri
compagni hanno capito che è
meglio non farci ridere perché
se lo facciamo insieme sarem-
mo capaci di andare avanti per
troppo tempo.

F. F.: Con il minimo impe-
gno sei sempre riuscito a otte-

nere degli ottimi risultati e non
è da tutti, quest’anno hai avuto
un incidente, l’importante dopo
aver fatto un incidente è ritro-
vare la strada giusta, sei in
gamba so che ce la farai. Il ri-
cordo più bello sono gli anni
passati insieme all’usom e lo
Stage ad Oxford dove ci siamo
fatti troppe risate.

B.: Dopo i numerosi dibat-
titi fatti in classe quest’anno ho
capito che abbiamo idee com-
pletamente diverse, questo però
non mi vieta di avere una gran-
de stima di te, sei un ragazzo
molto educato e comprensivo.

T.: Da quando siamo stati
messi nella stessa classe, in ter-
za , mi ha stupito la tua deter-
minazione e la tua maturità in
un’età difficile. Da persone co-
me te ho solo potuto imparare.

R.: In prima ho capito su-
bito che saresti stato il compa-
gno con cui avrei legato di più,
mi hai portato nella tua squadra
e fatto conoscere i tuoi amici.
Anche se molte volte mi piace
prenderti in giro ti voglio trop-
po bene, sei un grande.

D: La scuola mi ha fatto
conoscere una persona specia-
le, posso dire che oggi sei la
mia vita e che con la scuola so-
no molto in debito per averci
fatto conoscere e crescere in-
sieme.

V.: Ti ricorderò per le tue
battute, per le parolacce in in-
glese ogni volta che non capivi
un argomento. Sei un bravo ra-
gazzo che sa trasmettere alle-
gria a chi gli sta vicino.

E.: In questi anni hai sapu-
to fare di tutto: a partire dalle
“pollate” più pesanti come
quella di portare tuo fratello in
classe facendo finta che fossi
tu, alle riflessioni più profonde
capaci di farti riflettere. Sei un
ragazzo speciale che senza ren-
dersene conto da tanto a chi ha
attorno, con una semplice bat-
tuta sei in grado di far sorridere
anche chi in quel momento non
ha voglia di farlo.

A.: Con te ho condiviso
molto, dall’andare a calcio in-
sieme, all’uscire insieme con le
proprie ragazze, dal cibo oltre
che ovviamente la scuola. Sai
quando è il momento giusto di
parlare o stare vicino a un ami-
co, ricordo ancora dopo la par-
tita di borgo dell’anno scorso..

F.: Abitando entrambi a
San Giuliano in questi anni sei
stato il mio compagno di viag-
gio, hai dovuto assorbirti i miei
discorsi ogni giorno e per que-
sto forse ti faranno una statua.
Dall’anno prossimo non sare-
mo compagni di classe ma
quando vuoi perdere a tennis lo
sai che ci sono sempre.

Spero che dopo la scuola
rimarremo in contatto, questo
sarebbe la conferma che a
scuola non si incontrano dei
compagni per un breve periodo
ma degli amici per sempre. Au-
guro a tutti di trovare lavoro, di
trascorrere il futuro circondati
da persone che vi vogliono be-
ne, vi auguro un giorno di rivi-
vere la maturità non più da stu-
denti ma da genitori. Sarebbe
bello un giorno incontrarci per
strada con i nostri figli e rac-
contare le stupidate che faceva-
mo quando eravamo alle supe-
riori. Oggi forse finisce la vita
da bambini e comincia quella
da adulti, in cui saremo a con-
tatto con i problemi di cui fino
a ora abbiamo solo discusso..
per questo BUONA FORTU-
NA A TUTTi…..

A tutti i professori un gra-
zie per aver sostenuto una clas-
se “difficile” ma sicuramente
ne è valsa la pena!

Luca Livelli

Si allunga la lista per le case popolari Pensieri e parole dopo la maturità

In tanti alla Route Nazionale 2014

Prosegue il problema della casa
quasi 200 le famiglie in attesa

L’Agesci lombarda a S. Rossore
migliaia di ragazzi all’evento

A cena con una classe quinta
tra tanti ricordi e mille speranze

La Route nazionale è la
“strada” che i Rover e le Scolte
dell’Agesci (Associazione Gui-
de e Scout Cattolici Italiani)
percorreranno nell’estate 2014.
Sarà questo il terzo incontro
nazionale delle migliaia di gio-
vani Rover e Scolte dell’Agesci
dal 1975. 

30.000 giovani dai 16 ai 21
anni, ragazzi e ragazze prove-
nienti da quasi 1.500 differenti
gruppi locali delle 20 regioni
italiane, cammineranno a piedi,
zaino in spalla, sulle strade di

coraggio d’Italia, per poi ritro-
varsi a San Rossore (PI) dal 6 al
10 agosto.

Percorreranno insieme strade
in montagne, città e villaggi.
Incontreranno e conosceranno
le tante realtà dell’Italia e della
storia del nostro Paese e le sto-
rie di coraggio che emergono
dai diversi territori della nostra
penisola.

Ospiti dell’evento anche 200
giovani Rover e Scolte prove-
nienti da Paesi europei, arabi,
africani.

Nei giorni che andranno dall’
1 al 6 agosto 2014, prenderan-
no vita 456 campi mobili in tut-
te le regioni d'Italia, dove grup-
pi di diverse regioni si incon-
treranno e scambieranno le pro-
prie esperienze.

Queste comunità gemellate,
provenienti da realtà differenti,
si confronteranno e condivide-
ranno le loro esperienze, par-
tendo poi, zaino in spalla, alla
volta di San Rossore dal 6 al 10
agosto: sei giorni di cammino
per le strade d’Italia che li con-
durranno verso la “città delle
tende” nel parco regionale di
San Rossore.

Più di 3.000 ragazzi e ragaz-
ze partiranno dalla Lombardia.
52 sono i percorsi, le route che
verranno fatte sul territorio
Lombardo e che vedranno im-
pegnati 57 clan lombardi e 118
provenienti dalle altre regioni
italiane.
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Bretella Cerca-Binasca, l’ul-
timatum di Melegnano. “Siamo
pronti a bloccare la via Emilia”. 

La clamorosa presa di posi-
zione è arrivata nei giorni du-
rante l’incontro tra il sindaco
Vito Bellomo (presente con
l’assessore Lorenzo Pontiggia)
e un gruppo di residenti della
zona della via Emilia. 

Il tavolo di discussione era
rappresentato dalla bretella
Cerca-Binasca che, inserita tra
le opere connesse alla Tangen-
ziale est esterna, in città è atte-

sa da quasi 50 anni. 
“Ero ancora un ragazzo e già

se ne parlava - è sbottato il
64enne Andrea Caliendo, refe-
rente del gruppo di cittadini -.
Nonostante le tante promesse,
però, la Cerca-Binasca conti-
nua ad essere al palo. 

E il risultato è che sulla via
Emilia, ai lati della quale sor-
gono diversi quartieri abitati da
migliaia di residenti, il traffico
si fa ogni giorno più caotico. 

Di qui le sempre maggiori
criticità sul fronte dell’ambien-

te e della stessa sicurezza stra-
dale. 

La realizzazione della bretel-
la deve avvenire contempora-
neamente alla Tem - ha quindi
tagliato corto Caliendo soste-
nuto dagli altri melegnanesi
presenti all’incontro -. Diversa-
mente siamo pronti a bloccare
la via Emilia o a occupare il
municipio”. 

Il sindaco Bellomo ha dun-
que fatto il punto sulla bretella
“fantasma”, di cui ha discusso
anche lunedì durante un vertice
in Regione. 

“L’inizio dei lavori è slittato
ad ottobre a causa di una modi-
fica costruttiva legata al ponte
sul Lambro - ha precisato -. I
25 milioni di euro per l’inter-
vento ci sono, la conclusione è
fissata per febbraio 2016. 

Siamo in ogni caso stanchi di
queste continue lungaggini bu-
rocratiche, che stanno notevol-
mente ritardando l’avvio dei la-
vori. 

Ecco perché, qualora l’inter-
vento non dovesse prendere il
via neppure ad ottobre, siamo
pronti ad adottare clamorose
forme di protesta. 

Mi riferisco in particolare al
blocco della via Emilia (per il
quale a breve chiederemo un
incontro al prefetto di Milano),
lungo la quale potremmo orga-
nizzare una manifestazione ad
hoc. 

Perché siamo ormai arrivati
ad un punto di non ritorno”. 

Le parti si sono date appun-
tamento al primo sabato di ot-
tobre per decidere il da farsi. 

Da registrare infine la presa
di posizione dell’ex sindaco
Pietro Mezzi, oggi leader di
Centrosinistra Melegnano.
“Ben venga la manifestazione a
favore della Cerca-Binasca,
che ritengo prioritaria per l’in-
tero territorio - sono state le sue
parole -. Nel 1997 del resto, per
favorirne la realizzazione, ave-
vamo addirittura organizzato
una protesta durante il passag-
gio del Giro d’Italia”.

Il Sindaco Bellomo ha di-
chiarato in due recenti articoli
pubblicati dalla stampa locale
le sue preoccupazioni in merito
all’esecuzione delle opere ac-
cessorie della TEEM con parti-
colare riferimento alla bretella
di congiungimento fra la SP Bi-
nasca con la SP Cerca.

Le suddette preoccupazioni
ci appaiono ancor più allarman-
ti in quanto lo stesso Sindaco
aveva rassicurato, rispondendo
alle continue richieste di infor-
mazioni da parte del Partito
Democratico in merito alla TE-
EM, ultima delle quali il 18
giugno scorso, che per dette
opere esisteva una copertura fi-
nanziaria certa (80.000.000 eu-
ro) e un calendario ben preciso,
che oggi viene smentito.

L’inquietudine aumenta ulte-
riormente se si considera che il
Sindaco Bellomo è membro del
Collegio di Vigilanza della
Tangenziale Esterna Milano
(TEM) dal 2009, nonché soste-
nitore, durante la campagna
elettorale per le Europee, del-
l’ex Presidente della TEEM
Stefano Maullu, già assessore
Regionale, che si era candidato
per la carica di eurodeputato
non riuscendo però nello scopo,
oggi consigliere d’amministra-
zione con delega a Relazioni
istituzionali e Rapporti con il
territorio della TEEM.

Ci sembra impossibile che in
neanche 30 giorni le rassicura-
zioni fornite pubblicamente in
Consiglio comunale da Bello-
mo vengano clamorosamente
smentite e che lo stesso Sinda-
co minacci azioni di protesta.

Le opere accessorie alla TE-
EM riguardanti la nostra Città,
faticosamente ottenute dalla
Giunta di centro-sinistra del
sindaco Dolcini, sono fonda-
mentali per il rilancio di Mele-
gnano come è stato dimostrato
dal Piano Generale del Traffico
Urbano (PGTU) alternativo a
quello della Giunta Bellomo
presentato dal Partito Demo-
cratico che si sta portando a co-
noscenza mediante incontri con
la cittadinanza e con le organiz-
zazioni della Città in cui il Pia-
no stesso si arricchisce di spun-
ti e dalle osservazioni/critiche
che emergono di volta in volta. 

La TEEM verrà certamente
realizzata ed avrà altrettanto
certamente un forte impatto sul
territorio, basta vedere la mole
imponente dei viadotti che
stanno realizzando sulla A1.
Per il nostro territorio, già for-
temente provato da molte
emergenze (oltre al traffico
stradale ed autostradale, abbia-
mo due linee ferroviarie di cui
una veloce ed una su cui transi-
tano frequentemente convogli
di autocisterne trasportanti

GPL e/o sostanze estremamen-
te pericolose, sulla linea di at-
terraggio aeroportuale di Lina-
te, abbiamo il nostro fiume - il
Lambro – che purtroppo è fra i
più inquinati d’Italia, abbiamo
sul nostro territorio comunale
un sito inquinato d’interesse
Regionale –l’ex industria Saro-
nio – che è ben lungi dall’esse-
re bonificato, ecc..), subire la
presenza della nuova viabilità
della Tangenziale Esterna Est
Milano senza la contemporanea
realizzazione delle opere di mi-
tigazione accessorie sarebbe
devastante a ciò si aggiunge la
preoccupazione che molte pro-
messe che sono state fatte non
sono state poi mantenute.

In considerazione a tutto
quanto sopra esposto chiedia-
mo al Sindaco di tenere un
comportamento più responsabi-
le nei confronti della sua Città e
non dare risposte rassicuranti
per poi contraddirle dopo nean-
che un mese.

Si dia da fare nelle sedi op-
portune, anche facendo la voce
grossa con i suoi amici, perché
gli impegni presi vengano man-
tenuti e non cerchi di salire sul
carro della protesta per toglier-
si le responsabilità che invece
sono tutte sue!

Matteo Ruffini

Coordinatore PD Melegnano

La Giunta Maroni toglie i bolli ai motorini

La storia infinita della bretella
i residenti pronti al blocco

La regione lavora per i residenti
raffica di provvedimenti approvati

Ma non dimentichiamoci
le responsabilità del sindaco Bellomo

Sono aperte le iscrizioni al
nido famiglia “Le Coccole”
Il nido è situato a Melegnano in via Campania  accoglie bam-
bini dai 3 mesi ai 3 anni in un ambiente tranquillo, sereno ed
immerso nel verde. 
Il nido offre cucina casalinga ed orari personalizzati al fine di
soddisfare le esigenze delle famiglie. 
Si tratta insomma di un ambiente familiare e gradevole, dove
i piccoli godranno della massima attenzione e di programmi
educativi individuali. 
Molte le attività che si svolgono durante la giornata al fine di
sviluppare le conoscenze e la fantasia dei piccoli e per i bim-
bi più grandi sono previsti, inoltre, momenti  di gioco con in-
glese e gioco danza. 
Per ciascun piccolo sarà infine possibile concordare libera-
mente la modalità dell’inserimento.
Per informazione ed iscrizioni telefonare al 339/6157906.

Il Consiglio Regio-
nale della Lombardia
sta lavorando molto
per tutti i Lombardi.
Tra i provvedimenti
approvati dagli espo-
nenti della maggioran-
za del Pirellone emer-
gono sicuramente quel-
li in materia di Bolli
Auto, e Motorini, oltre
ai ticket alla sanità, tol-
ti a 800.000 Lombardi.

Orgogliosi dei prov-
vedimenti di questo
2014 sono sicuramente
gli esponenti del Con-
siglio Regionale, con Roberto
Maroni in prima fila.

Grazie ad una mozione del
gruppo regionale della Lega
Nord, che ha “invitato” il Presi-
dente Maroni e la Giunta
a esentare tutti i ciclomotori
circolanti in Lombardia dal pa-
gamento della tassa di circola-
zione annuale, circa 350 mila
ciclomotori hanno da subito
potuto godere di questo privile-
gio. “Secondo i dati forniti dal-
la Motorizzazione – ha affer-
mato il consigliere regionale
Jari Colla – i ciclomotori circo-
lanti in Lombardia sono cir-
ca 350 mila. Considerato che
l’importo della tassa annuale
dovuta è di 22 euro, il totale
complessivo del provvedimen-
to porterà a una riduzione della
pressione fiscale di quasi 8 mi-
lioni di euro.

“L’iniziativa – afferma il rap-
presentante del Carroccio - ha
un duplice obiettivo: ridurre la
pressione fiscale e premiare chi
utilizza mezzi di trasporto me-

no inquinanti. Oggi la Giunta
Regionale non solo ha accolto
le nostre richieste, ma ha fatto
di più, prevedendo anche la re-
stituzione dell’importo a chi,
nel 2014, ha già provveduto al
pagamento dell’imposta.”

Il secondo provvedimento
degno di nota è sicuramente
quello relativo al bollo auto,
gratis per i primi 3 anni per chi
rottama un mezzo inquinante.

Come promesso in campa-
gna elettorale da Roberto Ma-
roni, questo provvedimento si
inserisce in un percorso che
vuole portare all’eliminazione
del bollo auto in Lombardia en-
tro la legislatura e si colloca tra
gli incentivi per migliorare la
qualità dell’area. Lo stesso Go-
vernatore della Lombardia di-
chiara soddisfatto: “Con questo
primo Bilancio approvato dalla
mia Giunta abbiamo fatto un
miracolo: nonostante il Gover-
no ci abbia tagliato più di 300
milioni di euro, siamo riusciti
non solo a non aumentare le

tasse, ma persino a ta-
gliarle.” Sottolinea inoltre
il Governatore Maroni al-
tri importanti provvedi-
menti “abbiamo eliminato
l’Irap per i giovani che
aprono delle Start up in-
novative; abbiamo can-
cellato il bollo auto per
chi nel 2014 rottamerà un
auto inquinante per acqui-
starne una nuova; abbia-
mo trovato 54 milioni
per azzerare il ticket per
gli over 65 con reddito fi-
no a 18.000 euro e questo
significa che, dal

2014, circa 800.000 Lombardi
andranno in farmacia e non do-
vranno più pagare ticket per la
ricetta dei farmaci”. 

Via il ticket a 800.000 Lom-
bardi, questo è un altro provve-
dimento che la Giunta Lombar-
da presenta con orgoglio e sod-
disfazione. Una delibera da 54
milioni, “è modulata su tre mi-
sure” spiega direttamente Ro-
berto Maroni “40milioni sono
destinati all’esenzione comple-
ta dei ticket sui farmaci per i
cittadini lombardi con più di 65
anni e con reddito inferiore ai
18.000 euro. “A questo inter-
vento principale – conclude il
Presidente della Regione Lom-
bardia – si aggiunge quello
da 12 milioni di
euro, per il mantenimento delle
esenzioni per disoccupati, cas-
saintegrati e minori di 14 anni,
e uno da 2 milioni di euro per il
mantenimento dell’esenzione
per numerosi interventi chirur-
gici in “day surgey”. 

Stefano Curti

“Se non fanno la Cerca-Binasca occuperemo la via Emilia” Riceviamo e pubblichiamo
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Nel ’600 Melegnano era un
grosso borgo mercantile e ma-
nifatturiero sede di marcato set-
timanale e polo d’attrazione per
i villaggi circostanti che, col
tempo, riuscì ad allentare i le-
gami di sudditanza con la Spa-
gna e assumere caratteristiche
più urbane che rurali.

Il paese gestiva anche un
quartiere militare con un deposi-
to della paglia e del fieno per il
rifornimento dei cavalli durante
i frequenti passaggi delle truppe;
esisteva anche un fiorente com-
mercio di calzature e articoli di
cuoio per i soldati spagnoli e per
le loro cavalcature.1

Nel 1635 Melegnano presen-
tò un ricorso al governatore
dello Stato di Milano Don Die-
go Felipez de Guzman marche-
se di Leganes nominato gover-
natore il 24 settembre di quel-
l’anno affinché i soldati spa-
gnoli, una volta pagato il fitto
previsto per l’alloggiamento,
oltre la quota di fieno, paglia e
avena, non poterono pretendere
altro: “non cercando altro il
soldato di aver occasione di
gridar ciò al padrone che le co-
se specificate nelli ordini non
siano a suo gusto per strepi-

tar”.
I soldati non si limitarono al-

le richieste sempre più esose
ma portarono a termine tutta
una serie di saccheggi e rube-
rie. 2

Non avendo trovato una
pronta risposta da parte della
suprema autorità militare, i me-
legnanesi furono costretti ad in-
viare una nuova petizione al
governatore nella quale si riaf-
fermava, per l’ennesima volta,
l’assoluta necessità di “mante-
nere con disciplina i soldati al-
loggiati comminando pene se-
verissime ai trasgressori,no-
vembre 1635 ”.3

Nel 1642 ci furono altri ap-
pelli al Governatore di Milano
Don Velasco4 conte di Siruela,
per sanzionare i cittadini mele-
gnanesi che non volevano pa-
gare le imposte d’alloggiamen-
to per i soldati5; questo accen-
tuò i legami con i ceti dirigenti
ed i nobili della realtà milanese
che non volevano instaurare
cambiamenti.

Fu soprattutto riguardo agli
alloggiamenti che si registraro-
no le più tenaci resistenze a
Melegnano.

La comunità di Melegnano,
oltre all’inadempienza nei pa-
gamenti delle eccessive impo-
ste, era ricorsa ad azioni violen-
te nei confronti degli agenti ap-
paltatori approfittando molte
volte delle connivenze con la
giustizia ordinaria. “Diversi
impedimenti et inconvenienti
vengono frapposti alla scossa
de datij regi di questo Stato,
con mezzi violenti d’insulti, in-
giurie, bastonate, et homocidij
fatti alli datiari, et loro ufficia-
li” 6

Era lo stesso Senato Milane-
se che ostacolava, talvolta, le
indagini del Magistrato Ordina-
rio a cui di diritto spettavano

gli accertamenti per ogni atto
criminale commesso contro la “
Real Hacienda”.

Le cronache riportano che a
Melegnano il 18 luglio 1642 fu
assassinato ad archibugiate
l’impresario del dazio del vino.
Il capitano di giustizia e il Se-
nato cercarono immediatamen-
te di avocare l’istruttoria osta-
colando l’autorità del Magistra-
to. Solo il pesante intervento
regio riportò l’inchiesta nelle
mani del tribunale
competente.7

Per il permanere di una forte
guarnigione all’interno del bor-
go era stata sollevata, sin dai
primi momenti del passaggio
alla corona di Spagna, la que-
stione del riparto degli allog-
giamenti delle truppe.

Secondo l’ordine dato dal
commissario generale agli eser-
citi nell’aprile del 1645, le terre
del contado che avrebbero do-
vuto approntare case herme8,
sarebbero state per la cavalle-
ria: Mazenta, Abbiategrasso,
Melegnano, Rivolta, Vailate e
Caravagggio. 

Per la fanteria: Chiarella, Lo-
nà Bozzolo, Seregno. Gallara-
te, Busto grande, Canturio.
Bergamo, Serono, Rò, Legna-
no, Monza, Vimercato, Varese,
Palamza, Arona, Omega, De-
sio, Asso.

Ma non tutte queste località
prepararono gli alloggi; anche
altre località dovettero accol-
larsi il peso di sistemare le sol-
datesche perché di colpo ven-
nero a mancare al Ducato di
Milano alloggiamenti per circa
600 razioni di cavalleria.

L’avversione della comunità
rurale melegnanese agli allog-
giamenti si rileva da quanto co-
municato dal Magistrato ordi-
nario Bartolomeo A rese9 alla
fine del 1649: “ Le terre della

Gera d’Addda e la maggior
parte dell’altre alloggianti co-
me Marignano si dichiarano di
non volere più sofferire l’allog-
giamento...li popoli non hanno
danari, non possono pagare le
imposte in contanti.... e sono
già comparsi davanti a noi al-
cune con memoriali in tal con-
formità...L’avversione ad esse
case herme è forte massime
nelli Nobili e quelli che hanno
mano nel governo
pubblico...Anzi alcuni hanno
suscitate le terre alloggianti al-
l’oppugnazione di esse case
herme onde rimane universal-
mente incassato l’odio contro
questa forma d’allloggiamen-
to”1

La posizione del governatore
di Milano Caracena (1648-
1656), non mutò evitando che
fosse riservato un trattamento
di favore agli abitanti di Milano
gravati dal peso degli alloggia-
menti delle comunità rurali.

﻿Il Ducato di Milano si era
trovato a dover gestire in eco-
nomia gli alloggiamenti milita-
ri in Melegnano e nelle sedici
comunità sparse per tutta la
provincia, trattando diretta-
mente con i diversi ‘postari’1

incaricati di provvedere alle
“case-herme”. 

All’inizio di novembre del
1650 il sindaco del ducato di
Milano Giulio Padullo fu avvi-
sato di tenersi pronto ad “appa-
recchiare nella sua provincia le
case erme per cinque terzi del-
l’infanteria, et venti compagnie
di cavalleria oltre le due della
guardia di Sua Eccellenza”12. 

Non possiamo stupirci del-
l’ostinato rifiuto dei soldati di
abitare le case-herme, onde le
truppe, rientrate nei quartieri e
vista la condizione degli allog-
gi, sovente si unirono e si am-

mutinarono per non entrarci.
Il 10 giugno 1650 i soldati

iniziarono a ribellarsi per la
concentrazione di grandi con-
tingenti di truppe e misero in
atto una vera e propria insubor-
dinazione in Melegnano13 e in
tutti i grossi borghi del contado
milanese, per portare un attacco
alle istituzioni cittadine me-
diante interventi presso le più
alte cariche dello Stato. 

Questo dimostra l’esistenza
di una stretta relazione sul pia-
no economico tra le grosse co-
munità del contado milanese
che ospitavano in case-herme e
Melegnano, sede di mercato
settimanale, che svolgeva an-
che una funzione di polo d’at-
trazione per le piccole terre cir-
costanti e interconnetteva que-
ste tra loro.

Di tutte queste forze, solo
due compagnie della guardia
sarebbero state alloggiate “di
transito” nella Gera d’Adda
con destinazione Melegnano.
Queste due compagnie di ca-
valleria a Guardia del governa-
tore oltre alla guarnigione del
castello, erano le uniche truppe
che la città di Milano era tenu-
ta ad alloggiare entro le mura. 

La quantità di soldati che
sarebbe stata accolta dal Duca-
to di Milano, quantificabile in
circa 4600/5000 fanti e
900/1000 sodati a cavallo, era
davvero rilevante considerate
le disponibilità offerte dai posti
in case-herme che potevano
ospitare circa 2700 fanti e 1300
cavalieri, ufficiali compresi.

A Melegnano l’accettazione
delle case-herme da parte della
soldatesca dovette essere con-
trattata con gli ufficiali dopo
varie suppliche al governatore,
al commissario generale degli
eserciti e ad altri importanti mi-
nistri milanesi.

Qualunque fu l’intenzione
degli amministratori locali e
degli stessi ufficiali di truppa,
la vigilanza sulle soldatesche
alloggiate ebbe scarso effetto
sulla contumace insolenza e
sulla facinorosa audacia dei
soldati spagnoli, i quali non si
piegarono alla disciplina che
gli ordini reali intendevano rea-
lizzare attraverso l’alloggia-
mento in “lugares grandes”14

che potevano contenere le com-
pagnie con più controllo: “non
essendo stato mai possibile im-
pedire alla moltitudine de tanti
soldati la libera uscita dal sud-
detto borgo, per esser tutto
aperto et non altrimente cir-
condato di mura”.15

La cavalleria, fu alloggiata a
Melegnano dove vi erano già
predisposte case-herme per
un’intera compagnia di soldati
spagnoli del reggimento Borro-
meo.16

Il borgo rurale di Melegnano
affittava, ad uso di case-herme,
immobili comunitari della ca-
pacità del 38% del totale degli
effettivi affidatigli. L’arrivo di
contingenti militari non era
sempre una calamità per Mele-
gnano che poteva risentirne po-
sitivamente per i denari, soc-
corsi e paghe dei soldati che
venivano spesi, oltre i fitti che
si ricavavano dalle case vuote
che altrimenti sarebbero rima-
ste infruttuose.17

Anche la netta suddivisione
tra posti di fanteria e di cavalle-
ria non fu sempre rispettata al-
lorché, essendo tutto l’esercito
occupato in campagne militari,
rimanevano alloggiati, nelle ca-
se-herme del borgo solo pochi
ufficiali riformati: soldati ina-
bili al servizio e qualche uffi-
ciale maggiore.

Alloggiare la cavalleria era
maggiormente oneroso perché

Nel 1600 Melegnano era un importante borgo mercantile che però quando doveva ospitare fanti   

Alloggiamenti militari spagnoli a Melegnano
e nella Lombardia del secolo XVII di Marco Carina
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È mancato all’affetto dei
suoi cari

ALDO BRUZZI
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la
figlia Vera con Luciano, le so-
relle i nipoti e i parenti.

I funerali sono stati celebrati
a Melegnano, lunedì 21 luglio
nella Cappella “Madre dell’ac-
coglienze” della Fondazione
Castellini.

Le ceneri riposano nel Cimi-
tero di Melegnano.

Il Melegnanese porge ai fa-
miliari sentite condoglianze

Ci hanno

lasciati

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -
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Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

costringeva il borgo di Mele-
gnano a fornire fieno e avena
per il sostentamento di numero-
si cavalli, avere a disposizione
una scuderia con acqua e man-
giatoie oltre ad un maniscalco
per la ferratura.

La scelta di concentrare la
cavalleria a Melegnano era so-
prattutto dovuta alla comodità
di trovare generi alimentari, fo-
raggio e abbondante fornitura
di biade e stallatico per cavalli.

Le case dove alloggiare la
soldatesca erano abitazioni ci-
vili riadattate con pochi mobili,
qualche sedia, un letto, qualche
pentola e non è detto che fosse-
ro disabitate; il prezzo era di
“scudi cento cinquanta circa
per fitto della casa” e al tribu-
nale erano frequenti le richieste
di “ far spazzare quelli che abi-
tano le case” perché, di fre-
quente, erano ricovero di vaga-
bondi e mendicanti.

Era frequente poi, che nelle
case-herme, ” dovessero allog-
giare in maggior numero del
solito […] e che per non esser
tali posti capaci della soldate-
sca, […] ne siano perciò segui-
ti sconcerti diversi, danni, e
pregiuditij notabili al Ducato,
suo impresario, e comunità”.

“Gli alloggi degli ufficiali
erano solitamente separati da
quelli dei soldati; quelli dei ca-
pitani e alfieri dovevano essere
di qualità migliore. I sergenti
trovavano posto assieme alle
soldatesche”.18

Per comprendere come fos-
sero le “case herme” a Mele-
gnano mi sono basato sulla re-
lazione della visita annuale dei
delegati del Magistrato ordina-
rio fatta il 25 settembre 1652:

“Visita fatta dall’Ill.mo S.r
Conte Giorgio Raynoldo Dele-
gato dall’Ill.mo Magistrato or-
dinario dello Stato di Milano di
tutte le Case herme d’esso Du-
cato con l’assistenza del S.r.
Sindico Gio Batta Colnago, et
S.r Carlo Buzzo Ingegnero Col-
legiato di Milano” 

Le visite erano eseguite soli-
tamente in autunno, prima del-
l’ingresso delle soldatesche nei
quartieri.

Nelle visite si controllava lo
stato generale degli alloggi, si
stimavano i danni alle muratu-
re, ai mobili ed utensili e si pre-
disponevano le riparazioni.

Le ragioni della visita, se-
condo gli ordini del Magistrato
ordinario erano quelle di «sti-
mare li miglioramenti, ordinar
li muri, ricevere li mobili, per
ristorarli, e provederne altri,
stabilir affitti delle case, et in
fine fare, che vi sia quanto fa
bisogno, massime di legna, e
foraggio», ma soprattutto per
regolare le «differenze, che vi
possono essere fra le communi-
tà, impresarij, padroni delle
case, et altri».19

Le contestazioni, ovviamen-
te, nascevano a proposito di chi
si doveva accollare i costi dei
«miglioramenti» o delle ripara-
zioni delle case.

L’ elenco degli utensili da
consegnarsi ad una casa-herma
del presidio di Melegnano, ci
può dare un’idea di quello che
doveva essere l’arredo di un al-
loggio di piccole dimensioni,

che doveva ospitare probabil-
mente da sei a nove persone:

2 Piumati, Padillioni, Letere,
Paliarizi, Matarazi; 3 Coperte;
2 Taule; 9 Scabelli, Cadreghe
di legne, Cadreghe di Corame ,
Piati di Peltro, Bocali; 1 Cande-
glieri, Lucerne; 2 Pignati di ra-
me, con suoi coperti; 1 Padelle;
1 Palete; 1 Segge; 1 Sedella di
ramo; 1 Mortaio; 1 Conche; 1
Barile; 2 Casse; 1 Cadene; 1
Scanno longo; 3 Lenzoli, Tova-
lie, Serviete, Mantini .

﻿Secondo il magistrato ordi-
nario “gli ordini non obbliga-
vano a far le stemegne2 a quar-
tieri, né che le stanze terranee
non si possano usare, massime
ove era strettezza di case. Anzi
dobbiamo avertire V.S. che nel-
la visita de quartieri dell’infan-
teria non si ponga il Ducato in
impegno di provedere nuove
case, né coniare quelle che vi
sono perché sarà impossibile il
farlo”21.

Pertanto si sarebbe continua-
to ad alloggiare soldati in stan-
ze terranee, umide e fredde,
prive di riparo dalle intemperie.

Le stanze per i soldati erano
luoghi malsani che spesso in-
ducevano gli stessi ufficiali a
lamentarsi con le autorità delle
comunità alloggianti: “Li sol-
dati per il fredo eccessivo non
possono più stare nelle case-
herme non essendoci né usci né
fenestre et esser così la mente
del signor Prencipe per la la-
menta fatta da soldati a detto
signor Prencipe che molti am-
malono per dormire sopra la
paglia”. 

I soldati erano costretti a dor-
mire in due o tre per letto, spes-
so su semplici tavolacci o sul
nudo suolo con il conforto di
un po’ di paglia.

Le razioni e i foraggi erano
calcolati in base alle quote
spettanti agli ufficiali e soldati
della fanteria spagnola e italia-
na, ad esempio: maestro di
campo 30 razioni e 12 foraggi,
capitano 5 razioni e 4 foraggi,
alfiere 4 razioni e 1 foraggio.

I sergenti, che alloggiavano
assieme con i soldati, ( in nu-
mero non specificato nella visi-
ta del 25 settembre 1652) ave-
vano diritto a 3 razioni e un fo-
raggio. 

Non sono calcolati i caporali
e gli altri soldati aventaja-
dos”(avventizi) che avevano
diritto ad una razione doppia.

Nell’ agosto del 1653, quan-
do nel Ducato di Milano dimo-
rarono solamente 188 razioni di
fanteria e 66 di cavalleria, nei
posti della cavalleria furono ac-
quartierati soldati di fanteria e
la poca cavalleria rimasta fu
concentrata nella sola Mele-

gnanoche era considerato un
grosso borgo che contava 365
fuochi (focolari) contro i 384 di
Magenta e i 238 di Vimercate . 

Dei 322 soldati che avrebbe-
ro dovuto risiedere in Melegna-
no102 sarebbero stati ospitati
negli immobili appartenenti a
Giovanni e Renato Borro-
meo22 che avevano anche
un’altra casa disponibile in Me-
legnano, capace di ospitare un
capitano e 14 cavalli.

Il dato riportato dei posti di
cavalleria, all’interno delle ca-
se-herme, è mediamente più
basso perché erano conteggiate
anche le stalle per un numero
equivalente di cavalli.

Gruppi ridotti di soldati era-
no alloggiati, nelle piccole co-
munità come Gera d’Adda, nel-
le case per la cavalleria mentre
la concentrazione era maggiore
nei borghi più grossi come Me-
legnano. 

La presenza d’ingenti solda-
tesche a Melegnano era stata
una scelta dei Borromeo a sco-
po strategico: investire sul ser-
vizio alla corona di Spagna per
rafforzare le sorti della loro ca-
sata.

Il danno economico, provo-
cato dalla presenza di vere e
proprie bande organizzate di
militari, fu ancor più rilevante
in Melegnano e nei grossi bor-
ghi del contado milanese, cro-
cevia di grossi traffici commer-
ciali.

La convivenza forzata con la
soldatesca aveva portato inevi-
tabilmente al sorgere d’innu-
merevoli conflitti fra gli abitan-
ti di Melegnano e i militari, so-
prattutto a causa dell’indiscipli-
na degli spagnoli che, mai sod-
disfatti dalle razioni d’alloggia-
mento, pretendevano sempre
nuove comodità o denaro dalle
famiglie alloggianti.

Le richieste della popolazio-
ne melegnanese al governatore
caddero nuovamente nel vuoto
e le violenze perpetrate dalle
truppe continuarono ininterrot-
tamente crescendo d’intensità. 

Nel 1654 il governatore mar-
chese di Caracena, preoccupato
e per le continue lamentele pre-
sentate dagli abitanti, incaricò
il maestro di campo di Pavia
Giuseppe Brancaccio di recarsi
a Melegnano per ristabilire
l’ordine, intimando nel con-
tempo alle autorità rurali di sot-
tostare agli ordini di detto mae-
stro e di collaborare con lui per
il rispetto della legge.

L’ennesimo tentativo di ri-
portare una qualche parvenza
d’ordine era però, come i pre-
cedenti, destinato a restare let-
tera morta.

Le frequenti ruberie di vino,
animali, frutta e ortaggi che av-
venivano nel melegnanese ri-
spondevano ai bisogni alimen-
tari delle truppe per un vitto sin
troppo magro; così come i furti
della legna erano dovuti alla
necessità di integrare le scorte,
fornite dai munizionieri23, per
combattere il freddo che si pati-
va negli alloggiamenti spesso
sprovvisti di porte e finestre.

Inoltre, ospitare nel borgo di
Melegnano forti contingenti
militari ( ritirati in “quartieri”
nel periodo invernale, quando
le operazioni belliche erano
bloccate per le condizioni cli-
matiche avverse) significava
gravare gli abitanti dell’onere
di somministrare le razioni e
subire la prepotenza della trup-
pa che si abbandonava ad ogni
genere di licenza.

A questo proposito non biso-
gna dimenticare che spesso il
soldato spagnolo considerava il
latrocinio ai danni della popo-
lazione un suo preciso diritto.
La stessa strenua resistenza de-
gli “assoldati” a farsi rinchiu-
dere nelle caserme derivava
proprio dal fatto che gli appar-
tenenti al corpo militare non in-
tendevano rinunciare a quella
che ritenevano una legittima
parte della loro paga, ovvero il
vessare gli abitanti e spillare da
questi parte dei loro miseri gua-
dagni.

Marco Carina
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   e cavalieri spagnoli risentiva di molti disagi - Nascevano molti conflitti tra soldati e civili



10 - IL MELEGNANESE N. 14-15/2014 - SABATO 26 LUGLIO 2014CULtURA

Durante un tranquillo pome-
riggio di un Venerdì,alla ricerca
di via delle Azalee per incon-
trare Lorenzo Paolo D’Andrea,
Restauratore in Melegnano.

Ho allungato il passo,parten-
do da Via Giardino,infilandomi
poi in una serie di Viuzze tutte
floreali,ma lontanissime dalla
Via delle Azalee.

Continuai pazientemente la
mia ricerca, l’amico comune
Giovanni Biggioggero aveva
anticipato la mia visita.

Giunto in via dei Platani mi
assalì un brivido improvviso!
Incrociai Anna Romanoni Vice
Presidente dell’Associazione
Umana Mente e volontaria
Fondazione Castellini che salu-
tandomi mi riassicura sulla Via
delle Azalee. “Prendi la prima a
sinistra,prosegui per alcuni
passi e ti ritrovi in via delle
Azalee”. Avevo appena girato a
sinistra che, puntuale come un
prete che porta l’Estrema Un-
zione, scorgo Lorenzo Paolo
D’Andrea che mi attende
al n° 6. Decidiamo di prendere
un caffè nella vicina Pizzeria di
via dei Platani, anziché chiu-
derci in Laboratorio, intera-
mente sommerso di sedie cas-
settoni, tavoli, credenze e altro
ancora. Sono in compagnia di
un over 50 dal viso squadrato,
fisico asciutto, capelli verso il
biondiccio in cima pettinati con
cura ai lati stirati. 

La parte privata della sua vi-
ta parla delle sue origini Abruz-
zesi, figlio d’arte, Papà fale-
gname, restauratore in Vatica-
no, i suoi armadi restaurati era-
no delle meraviglie. Lorenzo
Paolo, spinto dalla sua grande
passione per il restauro apre il
suo primo negozio contro la
volontà del suo papà nel 1992.

Animato dalla passione e con
tanto fervore incomincia a rac-
contarsi: “Successivamente tra-
sferisco il mio negozio in Via
Paolo Frisi 19. I miei clienti,
gravitanti su Milano, mi conse-
gnavano il loro mobili, accet-
tando integralmente le mie pro-
poste di restauro ma anche eco-
nomiche, così pure alcuni
clienti a Melegnano.

Inoltre dimostrarono grande
attenzione per le mie proposte
di vendita di mobili restaurati,
dal 700 in avanti, provenienti

dal saccheggio delle case di
campagna e svuotamento delle
cantine.

Sono nato in mezzo al legno,
prendo i mobili e li sistemo.Noi
restauratori ci consideriamo dei
bravi artigiani che tentano di
reinterpretare il passato. Mi
chiedi inoltre cosa significa si-
stemare i mobili! Ecco gli in-
terventi che noi restauratori de-
stiniamo ai mobili: Sverniciatu-
ra, Falegnameria, Stuccatura,
Colorazione, Lucidatura tutta a
mano. Quindi sistemare un mo-
bile per me significa,riportarlo
all’origine senza essere invasi-
vi.”

Mentre espone con forza la
sua tecnica, sono attratto dalle
sue mani, ossute, mobilissime,
grandi, rinvigorite dall’uso
giornaliero.

Sicuramente la manualità è
una componente importante,
puntuale tutti i giorni, presente
in tutti i suoi interventi.

Parliamo anche di crisi eco-
nomica che imbatte su questa
attività!

“Ci sono alti e bassi, c’è si-
curamente una riduzione nelle
vendite”. I giovani oggi si ac-
costano all’attività di restauro?
“Le nuove generazioni non
hanno pazienza, non si applica-
no abbastanza”.

Parliamo della sua famiglia!
“Sono sposato con Giusy, ab-

biamo un figlio, Riccardo
24enne, ha scelto di fare il mas-
sofisioterapista sportivo, come
vede le mani sono sempre pre-
senti nella mia generazione,ha
cominciato il mio papà che con
le sue mani restaurava splendi-
damente i suoi armadi in Vati-
cano.

Ancora una bella notizia! Il
restauratore Lorenzo Paolo
D’Andrea riporta al vecchio
splendore il Coro dietro all’al-
tare della nostra Basilica Mino-
re di San Giovanni.

Riporto doverosamente la
storia del “Il Coro”raccontata
da Don Cesare Anelli nel suo
libro “La Basilica minora San
Giovanni.

“Dietro all’Altare Maggiore
vi è il Coro e la zona absidale.
L’abside é una costruzione a
pianta semicircolare coperta
da una semicupola posta in as-
se a chiusura della navata cen-
trale. Qui vi é il Coro, correda-
to lungo la parete da due fili di
sedili che si chiamano “stalli”
di legno: sono opera di Gio-
vanni Scotti, appartenente ad
una scuola di intagliatori loca-
li e sono del 1635, collocati du-
rante la ristrutturazione di tut-
ta la Chiesa in stile Barocco.
Mentre la costruzione del Coro
murario semicircolare é stata
voluta direttamente da San
Carlo Borromeo”.

Sono alla fine dell’incontro
con Lorenzo Paolo D’Andrea,
un bravissimo artigiano raffina-
to, espansivo,estroverso, fatti-
vo e generoso.

Lascio la Pizzeria di via Pla-
tani,proseguo per via Cadorna e
via Zuavi e sono già al centro di
Melegnano. Tutto molto facile,
basta conoscere un po’ meglio
la mia Città.

Nilo Iommi

Il 19 luglio 2014 l’Osserva-
torio mafie sud Milano, con il
patrocinio del Comune di Me-
legnano, ha ricordato Paolo
Borsellino e le persone della
sua scorta con una serie di ma-
nifesti che sono stati esposti da-
vanti al Municipio e nel par-
chetto intitolato al giudice anti-
mafia.

Ne abbiamo parlato con la
Presidente Marialuisa Ravarini
che ha commentato insieme a
noi le frasi scelte dai compo-
nenti dell’Osservatorio, l’asso-
ciazione di impegno civile che
“sta coinvolgendo” ben  14 Co-
muni del nostro Territorio: oltre
a Melegnano, Carpiano, Casal-
maiocco, Cerro al Lambro,
Colturano, Dresano, ,Mediglia,
Mulazzano, Paullo, Pieve Ema-
nuele,  , San Donato Milanese,
San Giuliano, San Zenone, Viz-
zolo Predabissi.

D: “Non siamo eroi perche’
siamo morti, che sarebbe una
vera sciocchezza, ma perchè-
abbiamo voluto capire e cono-
scere con ostinazione.” chi
pronuncia questa frase e per-
che’ e’ stata scelta per il mani-
festo del ricordo?

Ravarini: Questa frase fa
parte di un lavoro teatrale, “Noi
e loro”, scritto da una donna
magistrato, Alessandra Camas-
sa, ed è messa in bocca a Paolo
Borsellino, in un dialogo im-
maginario con Giovanni Falco-
ne. L’abbiamo scelta sia perché
è stata scritta da una donna, sia
per riprendere il leit-motiv del-
la installazione fatta ogni anno
ai cancelli del Benini, una
scuola da sempre impegnata
nella sensibilizzazione dei ra-
gazzi sui temi della legalità, sia
perché fa riflettere su ciò che è
indispensabile fare, sempre, per
quanto riguarda gli avvenimen-
ti della nostra storia : “capire e
conoscere con ostinazione”,
andare fino in fondo, studiare,
impegnarsi. Questa frase è
l’esergo dell’ultimo lavoro di
Nando Dalla Chiesa, docente di
sociologia della criminalità or-
ganizzata all’Università degli
Studi di Milano, “Manifesto
dell’antimafia”,  ma è anche la
dedica che il magistrato Ar-
mando Spataro fa, nel suo libro
“Ne valeva la pena”, a tutti i
magistrati uccisi dal terrorismo
e dalle mafie nel nostro Paese,
che, è bene ricordarlo, è secon-
do solo alla Colombia per nu-
mero di magistrati uccisi.

D: Qual è la frase per lei più
importante tra quelle che avete
scelto per il vostro ricordo del-
la strage di Via D’Amelio?

R: Parlate della mafia, parla-
tene sui giornali, alla radio, alla
televisione, ma parlatene. Que-
sta frase è per noi fondamenta-
le. Le mafie sono oggi un feno-
meno complesso, che va studia-
to a fondo, nelle sue varie for-
me. La gente deve essere infor-
mata in modo corretto e l’Os-
servatorio è uno dei soggetti
che sono chiamati a farlo, sem-
pre, in ogni occasione, anche
attraverso la nostra pagina fb,
che invito tutti a visitare.

D: L’Osservatorio contro le
mafie nel sud Milano ha in pro-
gramma una settimana della le-
galità per il prossimo autunno.
In che cosa consisterà?

R: Si tratterà di una settima-
na in cui tutti i Comuni che par-
tecipano alla nostra associazio-
ne ospiteranno eventi impor-
tanti per la promozione della
legalità: presentazioni di libri,
readings, lo spettacolo delle Ri-
belli contro la mafia, incontri
sul turismo etico e sul consumo
critico con i ragazzi di Addio-
pizzo e molto altro ancora.

D: Anche la frase sulla gio-

ventù rivela un ottimismo di
fondo del giudice Borsellino 

R: Lavorare nelle scuole,
contribuire ad accrescere la co-
noscenza dei giovani, educarli
alla “bellezza del fresco  profu-
mo di libertà”, è uno degli
obiettivi che l’Osservatorio si è
dato. Per il prossimo anno sco-
lastico sono pronti dei progetti
per i diversi ordini di scuole del
nostro territorio, da strutturare
in modo dettagliato con i do-
centi. Borsellino mette in evi-
denza, con queste parole, il di-
verso e maggiore interesse che
la gioventù dimostra per i pro-
blemi  legati alla illegalità. I ra-
gazzi di Addiopizzo di Paler-
mo, e Addiopizzotravel, quelli
di wikimafia e di Stampo Anti-
mafioso, e da sempre quelli di
Libera, che lavorano nelle
scuole e nei beni confiscati alle
mafie, ne sono una evidente di-
mostrazione. Mi piace ricorda-
re l’iniziativa di due gruppi di
giovani del nostro territorio: gli
scout del Clan dell’agesci di
Melegnano, che hanno chiesto
a un nostro iscritto, membro del
Direttivo, un’azione di forma-
zione alla cittadinanza attiva,
con Actionaid, azione che si è
poi concretizzata nell’evento
“Sverniciamoci”, con cui i ra-
gazzi hanno ridipinto dei muri
della città che erano stati im-
brattati; e i giovani scout vizzo-
lesi, che ci hanno invitato a par-
lare dell’Osservatorio nella lo-
ro festa “Free your future”. Le
parole chiave di questo evento,
svolto in preparazione della
route nazionale, intitolata al co-
raggio, erano bellissime:  infor-
mazione, partecipazione. Citta-
dinanza attiva.

D: “Politica e mafia sono due
poteri che vivono sul controllo
dello stesso territorio: o si fan-
no la guerra o si mettono d’ac-
cordo” Questa frase di Borselli-
no che avete scelto sembra pre-
monitrice del processo sulla
trattativa Stato-mafia.

Sulla strage di via D’Amelio

abbiamo recentemente presen-
tato un libro di Patrick Fogli,
alla sala Previato di San Giulia-
no: “Non voglio il silenzio. Il
romanzo delle stragi” è un noir
alla James Ellroy, scritto sulle
sentenze dei processi Borselli-
no. Purtroppo i punti oscuri su
quella vicenda sono moltissimi,
e tante le interpretazioni. Tene-
re alta l’attenzione, studiare, in-
formarsi, leggere, capire. Que-
sto è il messaggio che voglia-
mo lanciare perché le stragi del
’92 ’93 hanno cambiato la sto-
ria d’Italia .

“La memoria è importante.
Ma attenzione: la “ginnastica
della memoria” rischia di tra-
sformare la memoria in uno
sterile esercizio di autocommi-
serazione. Non bastano più i ri-
tuali commemorativi a base di
retorica, passerelle, applausi e
commozione per poi tornare a
casa e ricominciare tutto come
prima”(Dal libro “Che fine ha
fatto l’agenda rossa di Paolo
Borsellino?” di Rizza e Lo
Bianco- Edizioni Chiarelettere)

R: ”Abbiamo scelto queste
frasi  proprio per mettere in
evidenza questo: il ricordo de-
ve diventare la base per azioni
di cittadinanza attiva di contra-
sto all’illegalità e per la promo-
zione della legalità. All’interno
dell’Osservatorio si è formato
un gruppo che studia progetti
ed azioni noslot. L’Osservato-
rio ha contribuito a raccogliere
le firme per la legge di iniziati-
va popolare sul contrasto al
gioco d’azzardo patologico. E
recentemente tra i nostri 14 Co-
muni e l’Osservatorio è stato
definito  un Protocollo per la
promozione della legalità, di-
retto proprio a coordinare azio-
ni concrete di sensibilizzazione
della popolazione su questi ed
altri temi e a favorire iniziative
di cittadinanza attiva.  Quello
che sta succedendo in relazione
ad Expo, ad esempio, dimostra
chiaramente da quanto tempo
ormai le mafie, e soprattutto la
‘ndrangheta, siano inserite nel-
l’economia dei nostri territori e
quanto sia importante non ab-
bassare il livello di attenzione.

Il ricordo della strage di Via
D’Amelio quest’anno sarà un
ricordo silenzioso, un invito al-
la riflessione e all’impegno, a”
voler capire e conoscere con
ostinazione”. Il ricordo di tutte
le persone che hanno sacrifica-
to la loro vita per la nostra de-
mocrazia: Paolo Borsellino,
Agostino Catalano, Emanuela
Loi, Vincenzo Li Muli, Walter
Eddie Cosina, Claudio Traina.

Sara Marsico

I profili di Nilo Iommi Intervista a Marialuisa Ravarini

Lorenzo Paolo D’Andrea:
restaurare senza essere invasivi

La figura di Paolo Borsellino
ricordata anche a Melegnano

Artisti melegnanesi al 27° Concorso Nazionale
di pittura del Comune di Trivero

Premi per Annibale Fol-
lini e Sergio Generani,
da parte della Giuria del
Concorso Nazionale di
Pittura Contemporanea
di Trivero, (Prov.di Biel-
la).
Una manifestazione
straordinaria, svoltasi
nel mese scorso, che ha
visto la partecipazione
di alcuni artisti spagnoli,
assicurando inoltre una
buona attenzione verso i
giovani partecipanti, de-
stinatari di un premio
speciale.
Il pubblico intervenuto
numeroso ha fortemente
apprezzato la delicatez-
za dei colori e l’origina-
lità delle opere premiate
dei nostri artisti mele-
gnanesi.

Nilo Iommi

Dalla Fondazione Castellini
Grande successo alla Fondazione Castellini di Melegnano per i
cani dell’Xiroi dog school di Sant’Angelo. Nei giorni scorsi in-
fatti, guidati dagli istruttori Francesco Provenzano e Incoronata
Falco, Rosy, Victor, Golia, Yuma, Ibra, Estelle e Federico (que-
sti i nomi degli animali) sono stati protagonisti di una suggesti-
va esibizione di agility dog, che ha riscosso un grande successo
tra gli ospiti della Residenza sanitaria assistenziale di Melegna-
no.
Il tutto completato da una gustosa merenda per un pomeriggio
vissuto in allegra compagnia.
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Le vacanze sono arrivate. Le
abbiamo attese, le abbiamo
amate, godute in ogni minimo
dettaglio e poi arriva quel ma-
ledetto giorno, il giorno del
rientro. Il nome dello stress
post-vacanza in inglese è Post-
Vacation Blues, da “blue” che
significa anche tristezza, de-
pressione. A questo si collega
anche il nome dello stile musi-
cale blues, originariamente
canto di tristezza e dolore, dif-
fuso tra le comunità nere in
schiavitù. La fine delle vacan-
ze, purtroppo, porta spesso con
sé diversi “effetti collaterali”
tra cui mal di testa, senso di

stordimento, poca attenzione,
dolori di vario genere… tutte
manifestazioni del cosiddetto
stress da rientro. La ragione
principale di questo malessere
è dovuta al rapido cambiamen-
to delle abitudini individuali:
ritmi diversi, orari e abitudini
diverse, meno frenesia e più
tempo libero. Tornare a casa ci
obbliga a buttarci a capofitto in
tutte le classiche abitudini quo-
tidiane, con tutte le responsabi-
lità connesse a queste.

Come gestire questa situa-
zione al meglio e godersi per-
ciò sia le vacanze che il rien-
tro? Innanzitutto preparandosi

in anticipo: invece che fissare
le vacanze dal primo giorno di
ferie sino all’ultimo a ridosso
del rientro, può essere utile
conservare uno/due giorni di
avanzo. Preservando qualche
giorno libero per il riposo pre-
rientro, il tutto sarà più rilassa-
to e sereno. Un’altra strategia
molto valida è cercare di man-
tenere il più possibile gli orari e
le abitudini di sempre. Chiaro,
magari la sveglia non sarà quel-
la della settimana lavorativa,
però se si cerca di non eccedere
nel  dormire, non mangiare in
orari e modo sregolato, mante-
nersi attivi anche durante le fe-
rie, i benefici saranno numero-
si. Infine anche la ripresa deve
essere curata: gradualità è la
parola d’ordine. A casa è fonda-
mentale cercare di riprendere
con calma i ritmi abituali; con
il giusto rispetto per il proprio
corpo e la propria mente, il be-
nessere delle vacanze sarà pro-
tratto a lungo e la ripresa senza
traumi!

Un saluto e Buone Ferie!
Dott.ssa Monica Pirola

Dal diario di una zia

Stress da rientro
alla fine delle ferie

Dal brigantino al bastimento
di Maria Amelia Münch

L’unico ingrediente
di Angela Barbieri

Mi sembrava ieri che mio ni-
pote cantava la canzone dei tre
corsari che andavano per i sette
mari. Oggi nuota nel mare del-
la vita a lunghe bracciate e,
quando approda a Facebook lo
vedo attaccato ad un grappolo
di ragazze. Clicco un muto  „mi
piace“. Senza sentimentalismi
aggiunti. Quelli che mi porte-
rebbero a scrivere: ti ricordi
Edo, di quando i tre pirati ve-
leggiavano nel tuo immagina-
rio? „No“ sarebbe la risposta.
Per lui é un passato che si sta

scrollando di dosso, per me un
passato al quale ripenso volen-
tieri. Sono trascorsi 19 anni da
allora. Questi anni sono volati
con la velocitá di una folata di
vento. Sono state raffiche di va-
ria intensitá che peró non mi
hanno mai mandato all’arrem-
baggio della vita per i sette ma-
ri sotto il sole bollente come
oro fuso e tra i flutti neri delle
notti senza luna. Al brigantino
ho sempre preferito uno stabile
bastimento dal quale ho potuto
monitorare le ondate di entusia-

smo di mio nipote prima per le
fiabe, poi per i pokemon, poi
per i dinosauri, poi per la fanta-
scienza e infine per la musica
heavy metals. Dalle mie coor-
dinate geografiche sempre rin-
tracciabili continuo a seguire su
Facebook lo sviluppo di Edo.
Perduro nel mio impassibile
cliccare senza piagnistei per i
miei sogni che s’insabbiano
nello scorrere del tempo, ineso-
rabile amministratore dei miei
giorni. Non chiederó al nipote:
ti ricordi? Ma mi ricorderó io di
evitare che il passato impedisca
al presente di salpare verso il
futuro. Ho intenzione di fare
come i tre pirati: me ne andró
anch’io per i sette mari. Alme-
no come turista. 

Psicologia oggi Il racconto

Sistemava sempre tutti gli in-
gredienti in semicerchio, sulla
vecchia spianatoia: i suoi gesti
erano pieni di gioia, il cuore
trasmesso in quelle mani che
lavoravano la farina.

Guardarla mi affascinava e i
suoi dolci erano così buoni che
volevo scoprirne il segreto.

Li chiamava “bignamelle” e
giurava che la ricetta era una
sua invenzione. Non leggeva
gli ingredienti, non pesava
quantità: li impastava e lavora-
va a memoria,  canticchiando.

Erano buonissimi e vederli in
tavola era sempre una festa;
non era però il sapore a cattu-
rarmi, ma quell’aspetto morbi-
do e irreale che ricordava il sof-
fice delle nuvole.

Nei gesti che ripeteva sem-
pre uguali, c’era qualcosa di
stregato; e quando aggiungeva
l’ingrediente segreto, quello
che non voleva mai rivelare a
nessuno, copriva col proprio
corpo l’impasto, affinché fosse
celato a occhi indiscreti. Forse
spruzzava una polvere magica
come quella di Trilly, l’ingre-
diente che permetteva alla pa-
stella dei suoi dolci di diventa-
re soffice e spumosa. Con quel
cucchiaio di legno, la girava e
rigirava fino a che lo zucchero,
le uova, la farina e il lievito non
si trasformavano in tanti anelli
di soffice crema dove mi sarei
volentieri tuffato.

Molly era arrivata in casa no-
stra subito dopo che la mia
mamma se n’era andata.

Del suo partire così, senza
neanche salutarmi, non ne ho
mai compreso la ragione; solo
una mattina , tornato da scuola,
mia madre non c’era più. 

L’unico modo che il papà ha
trovato per rispondere alla mie
domande e per asciugare le mie
lacrime è stato quello di toglie-
re ogni traccia nella nostra casa
che potesse in qualche modo ri-
cordare la presenza della mam-
ma. Così dalle pareti sono spa-
rite tutte le nostre fotografie e
negli armadi ogni suo indu-
mento dimenticato lì. 

Quel dolore mai espresso s’è
tramutato presto in una rabbia
sorda verso tutto e tutti. Ce
l’avevo col mondo intero che
non capiva quanto stessi male
senza di lei e di come fosse dif-
ficile per me andare avanti, pri-
vato anche del più piccolo ri-
cordo.

Niente della mia vita prece-
dente l’abbandono aveva più
senso, niente andava bene, tutto
cancellato con lei; l’unica co-
stante sempre presente ora, il
vuoto della sua mancanza.

Non so come ma Molly riu-
sciva a leggere il mio dolore.
Era l’unica ad essersene accor-
ta.

Nonostante sapesse però,
non ha interferito in alcun mo-
do, mai, ma ha saputo aspettare
pazientemente che  fossi pronto
ad affrontare la vita senza la

mamma. Ha aspettato rispet-
tando i miei tempi e continuan-
do ad essere il tramite con una
realtà che avrei volentieri rin-
negato.

È stato solo merito suo se da
tutto quel dolore sono riuscito a
uscirne senza impazzire. 

Forse era magica anche lei
come i suoi dolci. Di sicuro
aveva un segreto, e allora vole-
vo scoprirlo, ad ogni costo.

Così cominciai a spiarla.
La seguivo e controllavo

ogni suo gesto, convinto che
presto o tardi l’avrei vista par-
lare con qualcuno di verde, o
che so, un animale sconosciuto,
o una strega, un folletto.

Certo, l’unica cosa che non
mi sarei mai aspettato era di ve-
derla baciarsi in quel modo col
mio papà. Sembrava quasi vo-
lessero mangiarsi.

Colpito al cuore, mi sentii
tradito per la seconda volta:
non c’era nessuna magia ma
solo una cruda realtà.

Cercando di nascondere la
delusione, ho provato ad anda-
re avanti comunque.

Ma oggi che Molly è di nuo-
vo in cucina a preparare le bi-
gnamelle ho paura, e tanta, che
di fronte al mio dolce preferito
quei due mi vogliano parlare
della loro storia. Era già da un
paio di giorni che li sorprende-
vo a parlare sottovoce e inter-
rompersi quando arrivavo io.

Questo progettare alle mie
spalle mi imbestialiva: non solo
avevo scoperto che Molly non
aveva nessun potere magico,
ma che in fondo quello che vo-
leva e che probabilmente aveva
sempre voluto, era prendere il
posto della mia mamma.

Di certo non potevo permet-
terglielo senza aver combattu-
to: e se poi la mamma tornava?
Per colpa sua sarebbe forse do-
vuta andar via di nuovo?

In qualche modo dovevo ro-
vinare i suoi piani.

Uscii per il boschetto sul re-
tro alla ricerca di qualcosa di ri-
pugnante, anzi no di prurigino-
so, no che dico di velenoso, da
mescolare alla sua pastella che
riposava incustodita in cucina.

Avrei aggiunto io l’ingre-
diente magico stavolta, proprio
quello che mancava!

Non riflettevo più, la rabbia
mi accecava.

Strofinai d’istinto gli occhi
per scoprire che non era la rab-
bia ad accecarmi ma le lacrime.
E in quel bosco solo piansi un
po’, per mia madre andata via
senza salutarmi e che probabil-
mente non sarebbe tornata mai
più, per mio padre così rigido
nel dolore ma ancora capace di
dar fiducia tanto da tornare ad
amare e per Molly: piansi ricor-
dando di quante volte l’avevo
fatto nel sonno e di come Mol-
ly, in silenzio, m’abbracciava
forte forte.

Di come m’aiutava per i
compiti. Di quante volte
m’aveva coperto con mio pa-
dre, per i miei ritardi e brutti
voti.

Perché Molly mi voleva be-
ne, non era una strega. E amava
mio padre.

Corsi verso casa e nel giardi-
no, colsi la rosa più bella da
mettere in cucina, accanto alla
pastella che lievitava.

Quello e solo quello, era
l’unico ingrediente che manca-
va.

50 anni di

matrimonio
Carpiano

1964-2014
Giorgio e Carluccia

50 anni insieme!
Tanti auguri da Michele

Anna Alessandro Virginia

Nozze

Il giorno 21 giugno 2014
STEFANO CARELLI ed ARIANNA VAILATI CANTA

si sono uniti in matrimonio nella basilica minore di San Gio-
vanni Battista a Melegnano.
Finalmente dopo tanta sofferenza un raggio di sole nelle no-
stre vite.
Ringraziamo tutti coloro che ci sono stati vicino in questo
momento così importante.

Tramonto sulla penisola di Nordstrand, mare del Nord, Germa-

nia settentrionale.
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Dopo eccezionale stagione
2012-13, per le protagoniste del
football in rosa della Melegna-
no Calcio durante la stagione
appena conclusa hanno ottenu-
to un altro grande risultato  Al
termine di una stagione lunga e
ricca di soddisfazioni, il secon-
do posto ottenuto, giungendo in
classifica ad un passo dalla vit-
toria del campionato, ha per-
messo alle ragazze allenate da
Pierangelo Barbieri di conqui-
stare la categoria superiore.

Il prossimo campionato sarà
dunque in  “Eccellenza”, dove
si sfideranno formazioni di le-

vatura superiore a quelle incon-
trate durante lo storico campio-
nato che ha visto solamente la
Stella Azzurra di Cinisello Bal-
samo, ottenere più punti rispet-
to alle rossoblù.

Un gruppo consolidato, una
vera squadra, con i classici ruo-
li di protagoniste e leader, qual-
che screzio sul campo finaliz-
zato al raggiungimento del ri-
sultato e tanto divertimento,
che associato all’impegno ed
alla serietà di ogni singola
componente della squadra, ha
permesso di raggiungere i risul-
tati meritati.

Chi non ha mai visto una

partita di questa squadra vin-
cente ed è un appassionato di
calcio deve colmare subito que-
sta imperdonabile lacuna e re-
carsi al campo sportivo comu-
nale 3 di via per Landriano do-
ve le ragazze della Melegnano
Calcio, si allenano e giocano le
partite casalinghe.

Giocano a 7 e non a 11 e so-
no iscritte ad un campionato or-
ganizzato dal CSI.

Oltre al preparatissimo alle-
natore Barbieri, titolare del pa-
tentino UEFA B, un ex portiere
svolge il ruolo di vice allenato-
re. Ifatti ogni sera, Enrico Ma-
glio, affianca il tecnico nel pre-

Gareggia tra gli esordienti della Sangiulianese

Una giovane melegnanese su due ruote
Diana Locatelli è la nuova stellina del ciclismo

La giovanissima Diana Lo-
catelli e la passione per il cicli-
smo: in gara la 14enne sconfig-

ge persino i coetanei maschi.
Classe 2000, passista veloce,

la giovanissima di Melegnano

ha iniziato l’attività agonistica
nel giugno 2008 nella categoria
Giovanissimi G2 nella Sangiu-
lianese, dove attualmente ga-
reggia invece nella categoria
esordienti.

Dopo aver partecipato a nu-
merose gare a livello provincia-
le e regionale, nel 2013 prende
parte al campionato italiano su
strada a Boario Terme, dove ar-
riva nel gruppo delle migliori.

In pochi anni di attività, in-
somma, ha già conquistato ri-
sultati di tutto rispetto.

Nella categoria giovanissimi,
ad esempio, si è piazzata nume-
rose volte prima femmina in
gare miste, ha conquistato un
quinto posto al campionato
provinciale femminile e in di-

Prossimo appuntamento il 6 settembre con il derby contro il Giardino

Il football in rosa con la Melegnano Calcio
festeggia la promozione in Eccellenza

Protagoniste le società sportive

La consulta dello sport
alla notte bianca

La notte dell’11 luglio in
piazza Matteotti a Melegnano,
le società sportive che fanno
parte della consulta dello sport
hanno mostrato alla cittadinan-
za il loro operato e le loro atti-
vità. Per partecipazione ed af-
fluenza, la serata potrebbe esse-
re definita un mix che anticipa
ciò che avverrà nel week end di
settembre quando tra il giorno
5 ed il giorno 7 avrà luogo pres-
so il giardino all’italiana del
Castello Mediceo, la XV edi-
zione della Festa dello Sport.
La notte bianca di Melegnano,
voluta ed organizzata come av-
viene in altre città di dimensio-
ni ben più imponenti della no-
stra realtà, ogni anno propone
delle novità che inducono tutti i
“meregnanin” e anche coloro
che a Melegnano non ci abitano
a venire a fare un giro in città. I
gazebo delle società ed associa-
zioni sportive hanno fatto capo-
lino in piazza attorno alle
19,00, quando uno splendido
sole di luglio illuminava ancora
quell’area solitamente occupata
dal mercato del giovedì e della
domenica e che durante i conci-
tati giorni della Fiera del Per-
dono, prende vita con l’istalla-
zione della tradizionale tenso-
struttura. Dal calcio al basket,
dalla ginnastica all’atletica, dal
Judo al balletto, passando per la
pluralità di sport che offre la
polisportiva CSM.

Il Judo, sul tatami inusuale di
piazza Matteotti ha proposto
un’esibizione completa e ben
dettagliata di una nobile arte
marziale divenuta sport e molto
praticata a Melegnano, La GM
75, ovvero la società ginnica
fondata dall’olimpionico Vicar-
di a metà degli anni 70, ha mo-
strato esibizioni variegate sia di
ginnastica artistica, che ritmica,
La Pallacanestro Melegnano ha
posizionato tre canestri di dif-
ferenti altezze per permettere a
tutti di centrare l’obiettivo con
un tiro, nei tre punti preparati
dalla società di Basket si sono
esibiti e divertiti un numero im-
precisato di ragazzi. Identica
cosa è stata organizzata dalla
Melegnano Calcio, che dopo
aver allestito un campo ridotto
con delle portine ha permesso
ai propria atleti e ai passanti di
misurarsi in avvincenti sfide. I
due gazebo dello Juventus Club
Melegnano e dell’Inter Club
Melegnano posizionati voluta-
mente vicini hanno dato vita ad
un torneo di bigliardino riser-
vato a 8 coppie, il torneo ha
avuto un grande successo e si è

concluso attorno alla mezza-
notte con la finale che ha deter-
minato le coppie vincenti e se-
guita poi dalla relativa premia-
zione.

L’atletica leggera Melegnano
ha pubblicizzato quella che sa-
rà la sua attività per la prossima
stagione mentre il CSM, la po-
lisportiva che ha sede presso la
casa scout ha illustrato tutte le
sue attività.

Grande soddisfazione da par-
te del presidente della Consulta
dello Sport del comune di Me-
legnano, Stefano Surdo, che vi-
sibilmente affaticato dopo
l’esibizione di Judo che lo ha
coinvolto attivamente non ha
perso occasione di complimen-
tarsi con tutte le società presen-
ti per l’ottima riuscita della se-
rata, che ha avuto uno dei mo-
menti clou quando grazie al-
l’azzeccata coreografia di Pao-
lo Borsotti direttrice artistica di
Espressione Danza Ballet
School è andato in scena un
flash mob, molto partecipato ed
applaudito.

Una serata di festa all’inse-
gna dello sport in piazza Matte-
otti, dove tutta l’eccellenza del-
lo sport cittadino ha promosso
e messo in mostra le proprie at-
tività e le proprie discipline
raccogliendo un apprezzato
consenso da parte del pubblico
presente.

Dopo la sosta del mese di
agosto, la ripresa sportiva sarà
caratterizzata dalla festa dello
sport che avrà inizio con la Stra-
melegnano organizzata dalla so-
cietà Sports Club Melegnano in
programma venerdì 5 settembre
per le strade cittadine, poi nella
giornata di sabato 6 durante il
giorno presso il castello ci sa-
ranno esposti i gazebo delle va-
rie società, mentre nella serata
di sabato presso il campo sporti-
vo comunale 1 di piazza France-
sco Bianchi avrà luogo il torneo
della solidarietà organizzato dai
club cittadini di Juventus, Inter
e Milan, con la novità che a sfi-
darsi non saranno più i soci dei
club ma come deciso dai Club
stessi, ci saranno i ragazzi della
categoria esordienti delle tre so-
cietà di Melegnano che rappre-
senteranno a sorteggio ognuno
dei tre club. L’intero ricavato
della manifestazione verrà de-
voluto in beneficienza con da
tradizione e come il nome del
torneo stesso lascia intendere.
Amici sportivi di Melegnano vi
aspettiamo a settembre per la
Festa dello Sport.

Massimiliano Curti

verse occasioni si è classificata
nei primi dieci assoluti.

Nella gara del 2011 a Lodi,
oltre a classificarsi al settimo
posto, Diana ha conquistato il
premio speciale per la combat-
tività.

Nel 2013, alla prima espe-
rienza nella categoria esordien-
ti, ha partecipato a numerose
gare femminili e miste, nelle
quali ha raggiunto vari piazza-
menti nei primi 15 della classi-
fica assoluta.

Da segnalare in particolare
tre quinti e un quarto posto as-
soluto più un ottavo posto fem-
minile in una gara mista.

Nel 2014 invece, dopo aver
partecipato alla scuola ciclismo
pista a Montichiari nel Bresciano
per affinare la preparazione, la
Locatelli ha preso parte alla “Tre
sere del Garda”. Oltre a ottenere
un piazzamento nei primi sei po-
sti dell’ordine d’arrivo in 5 gare
su 6, ha vinto la corsa a punti e si
è classificata al secondo posto
nella classifica generale.

Ma anche nell’attività su
strada ha conquistato piazza-
menti di tutto rispetto.

Quest’anno ha frequentato la
terza media alla Frisi di via
Giardino, mentre per l’anno
prossimo si è iscritta al Bassi di
Lodi settore turistico. Il suo
cantante preferito è Ligabue,
gli hobby la musica, il canto e
la ginnastica. Ma alla fine si ri-
torna sempre lì. “Il mio sogno?
Passare professionista - afferma
la giovane Diana - e vincere un
Mondiale”.

zioso lavoro e prepara le gioca-
trici per l’impegno di campio-
nato.

Una squadra non può essere
formata solamente da chi scen-
de in campo ma deve avere per-
sone di assoluto spessore che
ne dirigono le sorti rappresen-
tando una guida insostituibile
nel percorso sportivo e morale.

Alessandra Gardoni, è la di-
rigente accompagnatrice del
gruppo e il punto di contatto tra
la componente femminile delle
giocatrici e quella maschile
della direzione tecnica.

All’interno  del gruppo ci so-
no giocatrici che sono in pos-
sesso di requisiti fondamentali
per poter insegnare ai più pic-
coli il gioco del calcio e quindi
gli impegni in società vanno ol-
tre la  partita essendo protago-
niste nella scuola calcio e nel
progetto che porta i tecnici del-
la Melegnano Calcio nelle
scuole cittadine.

Tra poco più di un mese le
ragazze allenate da Barbieri ri-
prenderanno gli allenamenti
per affrontare la prossima emo-
zionante stagione, che avrà
l’inizio ufficiale sul campo, sa-
bato 6 settembre, quando alle
ore 20,00 in occasione della Fe-
sta dello Sport presso il campo
sportivo Comunale “Virgilio
Oleotti”, la Melegnano Calcio
Femminile, affronterà in un av-
vincente derby amichevole, le
ragazze dell’SGB Giardino.

Sarà un derby storico perché
il primo che si disputerà nel
principale stadio cittadino, sul
bellissimo ed erboso campo di
fronte a spalti che saranno sicu-
ramente gremiti.

M. C.


